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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE
Votazione del 26 dicembre 1880.

Collegio 2• di Milano (Votazione di ballottaggio). - Inseritti

2971, votanti 1092. Negri Gaetano eletto con voti 842; Bar-
batta Onorato, 244; nulli, 6.

Collegio di Cittadella (Votazione di ballottaggio). - Inscritti 874,
votanti 605. Squarcina ing. Giovanni eletto con voti 361;
Tolomei dott. Antonio, 284; nulli, 10.

Collegio di ßubiaco. -- Inscritti 592, votanti 434. Gori Mazzoleni
Achille eletto con voti 239; Baccelli avv. Augusto, 185;
nulli, 10.

£oßegio di ßan Severo. - Inscritti 1101, volanti 858. Masselli
Francesco eletto con voti 574; Imbriani Matteo Renato, 159;
Torraca, 111; nulli o dispersi, 14.

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Si rinnova l'avvertenza alle Direzioni ed Amministrazioni
dei giornali che laBibliotecadella Camera dei deputati, prov-
vedendo direttamente in principio di ogni anno agli abbuo-
namenti di periodici, riviste, effemeridi, ecc., ritiene come

omaggio tutte le altre pubblicazioni che le sono dirette.
Roma, 23 dicembre 1880.

D'ordine

.Tl Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5795 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PNB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Agli articoli 8, 14 e 15 della legge 25 maggio 1876, na-
mero 3124, sulla Sila di Calabria sono sostituiti i seguenti:
« Art. 8. Nel termine di venti anni, a contare dal 16 agosto

dell'anno successivo a quello della data dell'atto che ha accertato

il credito ai termini dell'articolo 18 della presente legge i posses•
sori delle terre, o loro aventi oansa, saranno tenuti ad estinguere
il debito che a termini degli articoli 4, 5 e 6 hanno verso lo Stato,
pagandone un ventesimo ogni anno, salvo ad essi la facoltà di an-
ticipare il pagamento.
« Sino al 15 agosto delPanno in cui avrà principio il pagamento

del debito, essi continueranno a corrispondere a titolo di interesso
il valore del canone e della prestazione attuale, ed in seguito pa-
gheranno l'interesse del 5 per cento sulla somma per essi dovuta.
I pagamenti si faranno in un'unica scadenza annuale da determi-

narsi con regolamento, e per la esazione dell'interesse è conser-
vata allo Stato l'ipoteca stabilita per il credito stesso.

< Trascorsa la mora di venti anni senza che sissi soddisfatto al

debito, le terre gravate saranno poste in vendita, e, saldato il de-
bito e rimborsate tutte le spese, la somma eccedente che rimanesse

dal prezzo ricavato sarà aggiudicata al debitore.
« Art. 14. Tutte le somme provenienti dai crediti, di cui negli

articoli 4, 5 e 6, dedotte le spese per la esecuzione della presente
legge, saranno versate in una Cassa speciale presso la Direzione

generale del Demanio, e con mandati del Ministro dei Lavori Pab-
blici, annualmente erogate in sussidio al consorzio dei comuni e

possessori per la costruzione di strade che congiungano Î comuni
posti nella Sila tra loro e con maggiori centri di popolazione, e
Peccedente in sussidio della istruzione popolare nei comuni anzi-

detti con mandati del Ministro delPIstruzione.Pabblies.
« I conti degli agenti contabili di tali somme ed il conto della

Amministrazione saranno giudicati dalla Corte dei conti a norma
della legge 14 agosto 1862.
« Art. 15. Nella città di Cosenza sarà istituito un Collegio di

cinque arbitri inappellabili, nominati due dal presidente del Tri-
bunale civile di Cosenza, uno dal presidente di Catanzaro, uno dal
prefetto di Cosenza ed uno dal prefetto di Catanzaro. Questi ara
bitri provvederanno collegialmente agli aceertamenti ed alle de-
terminazioni di cui agli articoli 4, 5 e 6, non che ad assegnare ai
comuni interessati la quota delle terre a ciascuno di essi spettante
in compenso dogli usi civici e per cessione fatta dal Demanio. Gia-
dicheranno altresi in tutte le controversie che possono sorgere per
la esecuzione di questa legge (eccettuate le cause di cui è men-
zione nell'articolo 7) fra il Demanio ed i possessori delle terre ed
i comuni, non che fra questi e le popolazioni. *
Art. 2. Il Collegio arbitramentale dovrà entro tutto l'anno 1882

condurre a termine la decisione degli affari di sua cognizione.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 23 dicembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HHDOOIL (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

se¿nente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visti i deliberati 16 agosto 1879 e 17 luglio 1880 del Con-

siglio comunale di Voghera, circa l'autorizzazione ad accet-
tare il lascito dell'annua rendita di lire 5,500, disposto dal
fu ingegnore Severino Grattoni con testamento 25 agosto 1874,
per quattro peiisioni di studio a favore di studenti poveri del
circondario Vogherese, del quale lascito si domanda pure l'e-
rezione in Corpo morale;
Visto il succitato testamento e le relative deliberazioni

della Deputazione provinciale di Pavia;
Viste il parere 7 ottobre 1880 del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 5 giugno 1850, sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Municipio di Voghera ò autorizzato ad accettare il

lascito come sopra disposto dal fu Severino Grattoni.
Art. 2. Detto pio lascito è eretto in Corpo morale.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza addì 27 ottobre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - fiGuardasigilli

T: VILLA.

Il Non. HHD00XLIII (ßerie 2', parte'supplemenfare)
ddia RaccoltaNf diglO ddË$$ $6ÿÿ$0 Š6i ŠdÛff $$ËØÑAÛÛÛU $Û¾U
il seguente decreto:

UMBERTO
PER GRA¾TA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Enlia proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Ripatran-

sone (Ascoli Piceno) in data 30 settembre 1879, 12 marzo e

16 giugno corrente anno, colle quali venne domandata la
trasformazione dei sei Monti frumentari di quel comune, de-
nominati; Comunitativo, di S. Giovanni, diS. Nicolò, di San-

t'Angelo, di S. Benigno e del Carmine, in una Cassa di pre-
stanze agrarie ;
Vista la deliberazione adesiva della Congregazione di ca-

rità, amministratrice di detti Monti frumentari;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamedecretato e decretiamo:
E autorizzata la trasformazione dei suindicati Monti framentari

di Ripatransone in una Cassa di prestanze agrario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto -- Il Guardasigilli

, T. VILLA.

I

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZION3

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la legge del l2 corrente, n° 5776 (Serie 29, per la quale

viene accordata la maggiore spesa di lire centomila sul capi-
tolo 20 del bilancio del Ministero dell'Interno per l'esercizio
1880, da crogarsi in sussidi ai danneggiati poveri per gli ura-
gani scoppiati nella provincia di Reggio Calabria ;
Ritenuta l'opportunità di nominare una Commissione Ic-

cale che, accertando l'entità dei danni e la misura del bi-
sogno, in rapporto al fondo assegnato, proceda all'equo ri-
parto del medesimo con criteri sicuri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Pel riparto della sopraindicata somma di lire centomila
è istituita una Commissione composta come appresso :
Il prefetto della provincia, con la qualità di presidexte;
Il presidente del Consiglio provinciale;
Il sindaco del capoluogo;
Il procuratore del Re pre•so il Tribunale civile e correzionale;
L'ingegnere capo del genio civile.
Alla Commissionemedesima à data facoltà di associarsi i consi-

glieri provinciali dei mandamenti danneggiati.
Art. 2. L'assegnazione delle quote ed il pagamento dei sussidi

saranno fatti in base ad an regolamento che sarà redatto dalla
Commissione nel piit breve termine possibile ed approvato dal Mi-
nistero dell'Interno.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS,



GA2ZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 555t>

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI Federici Antonio, segretario di 3• classe id., in aspettativa per
motivi di salute, id. id.

Con R. decreto del 5 dicembre 1880 :Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- Albanese comm. avv. Giuseppe, consigliera di 26 elasse nell'Am-nistero dell'Interno:
I ministrazione provinciale, in aspettativa per motivi di salute,Con RR. decreti del 13 ottobro 1880: ' richiamato in attività di servizio.

Della Valle Carlo, segretario di 16 classo nelPAmministrazione
provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in
seguito a sua domanda ;

Massa di San Romano comm. avv. Luigi, consigliere delegato di
1' classe id., in aspettativa per motivi di salute, collocato a

riposo in seguito a sua domanda, e con titolo onorifico di
prefetto.

Con RR. decreti del 27 ottobro 1880:
Galdi dott. Matteo, segretario di 3* classe ne1PAmministrazione

provinciale, nominato vicesegretario di 26 classe nel Mi-
mistero;

Biavati Gustavo, già computista di 36 classe id., richiamato in
servizio;

Bassi cav. Paolo, consigliere delegato di 16 classo id., collocato a
riposo in seguito a sua domanda e con titolo onorifico di
profetto.

Con R. decreto del 14 novembro 1880:
Pisani cav. avv. Carlo, sottoprefetto di l' classe nell'Amministra-

zione provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richia-
mato in attività di servizio.

Con R. decreto de15 novembre 1880:

Tagliamonte Gaglielmo, già compatista di 3* elasse nell'Ammini-
strazione provinciale, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 25 ottobre 1880 :

Roberto Pier Filippo, ragioniere di3'classe nelPAmministrazione
provinciale, promosso alla 2a classe ;

Chiarella Sebastiano, id. id. id., id. id.
Con RR. decreti del 18 novembre 1880 :

Monge Spirito, ufficiale d'ordine di 26 classe nelPAmministrazione
provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in
seguito a sua domanda;

Andreone Paolo, id. di la classe id., .collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Con RR. decreti del 21 novembre 1880 :

Tirelli comm. Giuseppe, prefetto di 16 classe ne1PAmministrazione
provinciale, in disponibilità, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Gottardi Francesco, consigliere di 5* classe id., promosso alla

46 classe;
Steneri cav. Lodovico, id. id., id. id.;
Blasoni Luigi, id. id., id. id.;
Hoffer Antonio, commissario distrettuale id., nominato sottopre-

fetto di 4' classe;
Groppo cav. avv. Antonio, consigliere di 56 classe id., promosso

alla 4' classe;
Pabis avv. Aurelio, id. id., nominato sottoprefetto di 46 classe;
Annaratone cav. avv. Angelo, reggente sottoprefetto id., id. id.;
Framento avv. Francesco, id. id., id. id.

Con RR. decreti de127 ottobre 1880 :
Garroni cav. avv. Camillo, vice.segretario di 16 classe nel Mini-

stero, nominato segretario di 26 classe ;
Germonio dott. Onorato, vicesegretario di 2• classe, id., promosso

alla 16 classe.
Con RR. decreti de118 novembre 1880:

Reghini dott. Gian Luca, delegato di 16 classe di pubblica sicu-
rezza, nominato archivista di 4* classe negli Archivi di Stato ;

Supino Gaetano, ufficiale d'ordine di 26 classe nelPAmministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda,

l
i

Con R. decreto del 2 dicembre 1880 :

Massa Zeflirino, segretario di 8* classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in se-
guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 5 dicembre 1880 :
Rossi Giuseppe, ufficiale d'ordine di l' classe nell'Amministra-

zione provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richia-
mato in attività di servizio ;

Dainelli cav. avy. Filippo, consigliere delegato di la classe id.,
collocato a riposo in seguito a sus domanda o con titolo ono-
rifico di prefetto.

Con R. decreto del 28 novembre 1880 :
Grossi cav. Camillo, già consigliere di 3· classe nelPAmministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 5 dicembre 1880 :

Quaglio Baldassare, già commissario distrettuale nell'Ammini-
strazione provincialo, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 2 dicembre 1880 :
Messina Cicchetti Vincenzo, già consigliere di 5' classe nell'Am-

ministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua
domanda.

Con RR. decreti del 28 novembre 1880 :
Bosio Pietro, ufficiale d'ordine di 2• classo noll'Amministrazione

provinciale, accettate le dimissioni ;
Venturelli Giuseppe , archivista di 4. classe negli Archivi di

Stato, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 21 novembre 1880 :

Giovannetti Alfredo, nominato applicato di 2a classe nell'Ammi-
nistrazione carceraria.

Con R. decreto del 23 settembre 1880:
Gafforelli dott. Dario, già ispettore di la classe di pubblica sica-

rezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1880 :

De Candia Giovanni, già dolegato di 22 classe di pubblica sica-
rezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Buti Giulio, delegato di 36 classe id., id. in aspettativa per mo-
tivi di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 18 ottobre 1880 :
Magistrelli Luigi, ispettore di 26 classe di pubblica sicurezza,collocato a nposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 6 novembre 1880 :
Pormenti Attilio, delegato di 16 classe id., in aspettativa per mo-tivi di salute, richiamato in attività di servizio. '

Con R. decreto del 27 ottobre 1880:
Bertocchi Raffaele, già applicato di pubblica sicurezza, collocato

a ripoao in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 6 novembre 1880 :

Prest¡pini cav. Francesco, già ispettore di la classe di pubblicasicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Giunti Luigi, delegato di la classe id., id. id. id.

Con R. decreto del 28 novembre 1880:
Petrillo Giuseppe, delegato di 2• elasse di pubblica sicurezza, inaspettativa per motivi di salute, richiamato in attività diservizio.

Con R. decreto del 18 novembre 1880:
Simonini cav. Ercole, ispettore di 26 classe di pubblica sicurerr.a,

promosso alla l' classe.
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Con R. decreto del 28 novembre 1880 :
Pauscri Alessandro, già delegato di pubblica sicurezza, richia-

mato in servir.io col grado di applicato.
Con RR. decreti del 14 novembre 1880 :

Garda dott. Giuseppe, volontario nell'Amministrazione carce-

raria, nominato applicato di 2. classe ;
Moretti Francesco, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 21 novembre 1880:
Altamura Benedetto, volontario nell'Amministrazione carceraria,

nominato applicato di 2• classe ;
Teofani Alessandro, id. id., id. id.

'

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione all'Accademia militare in Torino.
Pel venturo anno scolastico 1881-1882 si faranno ammissioni

pel numoro di posti disponibili nelPAccademia militare.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti a tali ammis-

sioni sono:

a) Essero cittadini del Regno;
b) Avere al 1° agosto 1881 compiata l'età di 16 anni e non

oltrepassati i 22 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta e non essere stati espulsi da un Isti-

tuto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, l'assenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli osami prescritti.

Gli esami sono generali e speciali e volgeranno sulle seguenti
materie:

a) Esame generale - Lettere italiane - Lingua francese -
Algebra elementare - Geometria solida - Trigonometria retti-
linea - Storia generale - Geografia;

b) Esame speciale - Trigonometria rettilinea - Algebra
complementare - Geometria complementare.
Gli esami generali cominceranno il 15 febbraio 1881 nelle città

qui appresso indicate :
Torino - presso l'Accademia militare.

Milano - presso il Collegio militare.
Modena - presso la Scuola militare.

Firenge - presso il Collegio militare.
Roma - presso il Comando della Divisione militare.

Napoli - presso il Collegio militare.
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Gli esami speciali incomincieranno nelle stesse Sedi nei primi
giorni di aprile 1881.
Per essere ammessi agli esami speciali occorre però che i can-

didati abbiano negli esami generali riportato nelle matematiche
il punto 14/20.
Quelli che non avessero riportato il detto punto o che non ve-

nissero approvati negli esami speciali potranno, se lo vogliano,
entrare alla Scuola militare al corso che avrà avuto principio il
16 marzo 1881, qualora si trovino di avere alla detta data l'età di
16 anni e 6 mesi.

In contrario saranno tenuti presenti per la successiva ammis-

sione alla Scuola, che avrà luogo il 1° dicembre 1881.
L'agevolezza di ammettere alla Scuola militare senza esami i

giovani provenienti dai Licei ed Istituti tecnici governativi o pa-

reggiati non riguarda in alcun modo gli aspiranti all'ammissione
delPAccademia, i quali debbono dare tutti gli esami richiesti.
La pensione per gli allievi dell'Accademia militare è di lire 900

annue; più lire 120 annue, pagabili, come la pensione, a trime-

stri anticipati per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carte da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 1° feb-
braio 1881 ai cornandanti dei Distretti militari.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore, se mino-

renni, e corredato dai seguenti documenti: °

a) Atto di nascita ;
6) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio (mod. n. 21 del regolamento sul reclutamento);
c) Attestato di penalità;
d) Attestato di assenso per Parruolamento -- (Mod. mum. 69

del regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo di
lire 2.

Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-
care la sede di esami ove l'aspirante intende presentarsi.
Le domande per ottenere intere o mezzo pensioni gratuite do-

vranno essere fatte su catta da bollo da lira una ed inoltrate at
Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo, per mezzo del
corpo od amministrazione a cui il padre del giovane appartenga;
o se si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo benefi-
cio possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di
militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze
pensioni i figli degli ufficiali del R. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze penslom sono concesse altresi delle

mczze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 5 per cento.
I concorrenti troveranno tutte quelle altro notizie che loro po.

tranno occorrere, como pure i programmi dettagliati delle materie
di esame, nelle norme di ammissione vendibili presso la tipografia
Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione sarà

fatta nò per Petà, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ecce-
denza a quella come sovra prescritta, na por alcun'altra delle con-
dizioni richieste per l'ammissione nel suindicato Istituto. Qualun-
que ricorso quindi venisse fatto alPoggetto si riterrà come non

presentato.
Roma, addi 11 dicembre 1880.

Il Ministro: B. 1\IILON.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione ai Collegi militari in Napoli, Firenze e Milano.
Pel venturo anno scolastico 1881-1882 si faranno ammissioni

pel numero di posti disponibili nel 1° e 2° anno di corso dei Col-
legi militari di Napoli, di Firenze e di Mitano.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammis-

sione ai detti corsi sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1° agosto 1881 compiuta l'età di anni 12 e non

oltrepassati i 14 anni, se aspiranti al 1° corso, e compiuti i 18, e
non superati i 15 alla stessa data se concorrenti al 2° corso;

c) Essere bene sviluppati e soevri da difetti che possano ren•
dere inabili al militare servizio;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da na
Istituto militare o civile ;

e) Superare gli esami prescritti.
Gli esami pel 1° corso volgeranno sulle seguenti materie:
Lingua italiana - Aritmetica pratica - Calligrafia.
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Tali esami comincieranno il 20 luglio 1881 nelle città qui ap-
presso indicate:

Torino - presso l'Accademia militare.
Milano - presso il Collegio militare.
Modena - presso la Scuola militare.

Firenze - presso il Collegio militare.
Jama - presso il Comando della Divisione militare.
Napoli - presso il Collegio militare.
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Gli esami pel 2° corso verseranno sulle seguenti materie:
Lottere italiane - Lettere latine - Lettere francesi - Aritmetica

ragionata - Geometria - Storia greca - Geografia.
Questi esami avranno luogo il 1° luglio 1881 esclusivamente

presso i Collegi militari in cui gli aspiranti desiderano essere am-

messi.

La pensione per gli allievi dei Collegi militari è di lire 700

annue; più lire 180 annue, pagabili, come la peusione, a trimestri
anticipati per le spese di rinnovazione e manutenzione del corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare per il primo suo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere

fatte su carta da bollo di lira una ed essere presentate ai coman-
danti dei Distretti militari, nel limite di tempo dal 1° marzo al
15 giugno 1881 per gli aspiranti al 2• corso, e dal 1° marzo al 5
luglio per gli aspiranti al 1" corso.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore e corre-

date dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco del

luogo di domicilio ; ovvero se l'aspirante fa parte come convittore
di qualche Istituto civile, dal direttore di esso;

c) Attestato di penalità.
Debbono pure contenere il ricapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove l'aspirante intende presentarsi.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

Tranno esser fatte su carta da bollo da lira una ed inoltrate al
Ministero della Guerra negli stessi limiti di tempo, per mezzo del
corpo od amministrazione a cui il padre del giovine appartenga, o
se si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio
possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mili-
tari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezzo

pensioni i figli degli ufficiali del Regio esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altresi delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 5 OLO.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle materie
di esame nelle norme di ammissione vendibili presso la tipografia
Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare ebeniunaeccezione sarà

étta nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficenza od eccedenza
a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle condizioni
riehieste per l'ammissione nel suind cato Istituto. -- Qualunque
ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come non pre-
sentato.

Roma, addì 11 dicembre 1880.
Il Ministro: B. MILON.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
1. Si rende noto ai giovani i quali aspirano ad imprendere ar-

ruolamento volontario nei Reparti d'istruzione, che nel prossimo

venturo anno tale arruolamento avrà luogo improrogabilmente dal
1° al 31 gennaio.
2. I Reparti d'istruzione nei quali gli aspiranti possono essere

ammessi sono:

Per l'arma di fanteria:

11 1° battaglione d'istruzione in Maddaloni;
Il 2° battaglione d'istruzione in Asti;
Il 3° battaglione d'istruzione in Verona.

Per l'arma di cavalIeria:

Lo squadrone d'istruzione in Pinerolo.

Per l'arma di artiglieria:

La la batteria d'istruzione in Caserta;
La 2. batteria d'istruzione in Pisa;
La Compagnia d'istruzione in Genova.

Per l'arma del Genio:

11 1° plotone d'isfruzione in Pavia;
Il 2° plotone d'istruzione in Casale.

3. Per arruolarsi in detti Reparti gli aspiranti debbono avere

compiuto il 17° anno di età, ed oltre alle condizioni stabilito dal

regolamento sul reclutamento per l'arruolamento volontario or-
dinario debbono:

a) Sapere leggere e scrivere correttamente, e, se aspirano ai
Reparti d'istruzione del Genio, conoscere le quattro operazioni di
aritmetica sui numeri interi e frazionari, ed avere qualche cogni-
zione del sistema metrico decitpale;

b) Soddisfare, in quanto alle qualità fisiche e morali, alle
condizioni specialmente richieste per l'ammissione nei Reparti di
istrazione;

c) Assumere l'obbligo della forma permanente.
4. Gli aspiranti all'arruolamento possono rivolgersi diretta-

mente tanto al comandante del Reparto nel quale desiderano ar-

ruolarsi, quanto ad un Comando di distretto militare, producendo
i documenti voluti dal § 635 del regolamento sul reclutamento,
ed a titolo di agevolazione potranno presentare i documenti sud-
detti anche prima del 1° gennaio.
5. 1 militari di 2. e 36 categoria che non oltrepassino l'età di

26 anni possono anche, nel periodo di tempo designato al n. 1,
ottenere Pammissione nei Reparti d'istruzione previo passaggio
alla la categoria, producendo al rispettivo Comando di distretta

militare i documenti prescritti dal § 704 del regolamento sul re-
clutamento.

Roma, 21 dicembre 1880.
Il Ministro: B. MILON.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il Mini-
stero nel prossimo venturo anno 1881 non si terrà vincolato, pel
pagamento degli abbonamenti, che verso quei periodici ai quali
avrà chiesta Passociazione direttair.ente, o col mezzo dei prefetti.
Si avverte altresi che i giornali non richiesti verranno per una

volta réspinti; nè dipoi, per il fatto del mancato rinvio, il Mini-
stero s'intenderà obbligato al pagamento delle associazioni.

Roma, 17 dicembre 1880.
D'ordine del Ministr.o

BREGANZE.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Av vis o.
Ad evitare gl'inconvenienti ed i reclami che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il paga-
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mento del prezzo di associazione, si crede anche in questo anno di
rammentare alle Direzioni ed alle Amministrazioni dei giornali
predetti che il Ministero, come non s'intende obbligato a respin-
gere i fogli che gli venissero spediti senza richiesta, cosi non rico-
noscork pel 1881 altri abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà
espressamentedomandati.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270;
Veduta la leggo 11 agosto 1870, num. 5784, allegato D;
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (Serie 2');
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre

1875, n. 2802;
Veduto il parere emesso dal Consiglio permanente di ammini-

strazione della Cassa dei Depositi e Prestiti in data 25 novembre
1880, e quello della Commissione parlamentare di vigilanza in data
16 dicembro successivo,

Determina:
Art. 1. L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1881, sulle

somme depositate alla Cassa dei Dopositi e Prestiti è mantenuto
nel saggio già determinato per l'anno 1880, e cioò :
1. Nella misura del 4,6302 Oi0 al lordo, e del 4 010 al netto

della ritenuta per imposta di ricchezza mobile, pei depositi di
premio di riassoldamento e surrogazione nell'armata di mare e

per quelli della stessa specie riflettenti l'esercito, che si trovano
ancora esistenti;
2. Nella ragione del 4,0514 010 al lordo ed al 3 50 Ot0 al netto

como sopra:
a) Pei depositi volontari dei privati, dei Corpi morali e dei

pubblici stabilimenti;
b) Sui depositi di afraneazione di annualità, prestazioni, ca-

noni, ecc., pec.
c) Pei depositi di canzioni dei contabili, impresari, affittuari

e simili.
8. Nella ragione del 3 0096 al lordo e del 2 60 Ot0 al netto come

sopra, pei depositi obbligatori, giudiziari ed amministrativi.
Art. 2. L'interesse sulle somme che la Cassa darà a prestito alle \

provincie, ai comuni ed ai loro Consorzi durante l'anno 1881 è fis-

sato nella ragione del 5 0[0 pei mutui destinati esclusivamente

per costruzioni ferroviarie ed all'esegu.imento di altre opere pub-
bliche stradali, portuali ed idrauliche; e nella ragione del 5 e 112
per cento per tutti gli altri mutui, con facoltà quando trattasi

di trasformazionc di prestiti concessi a tutto l'anno 1880, anticho
di nuove scmministrazioni di dan2ro, di mantencrc i saggi d'ori-

ginaria concessione, se superiori a quelli fissati pel 1881.
Il direttore generalo del Debito Pubblico, amministratore della

Cassa dei Depositi c Prestiti, ò incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà registrato dalla Corte dei conti e pubblicato
nella Garretta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 25 dicembre 1880.

Il Ministro: A, hÍAGLIANI.

IL IIINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779 (Serio 2.)

per la istituzione delle Casso postali di risparmio;
Veduto il parere del Consiglio permanente di amministrazione

presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in data 25 novembre ultimo
scorso, e quello della Commissione parlamentare di vigilanza in

data 16 corrento;
Di cancerto col Alinistero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio ,
Determina :

L'interesse da corrispondersi per l'anno 1881, sulle somme de-

positato nelle Casse postali di risparmio à mantenuto nel saggio,

già determinato per l'anno 1880, del 3 50 per cento al netto della
ritenuta per imposta di ricchezza mobile, corrispondente a liro
4 0514 per cento al lordo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffeciale del

Regno.
Dato a Roma, addi 25 dicembre 1880.

Il Ministro: A. MAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 ptabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n.122551 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 5951 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per lire 180; n. 152590 (35990, Milano) per lire 10, al nome
di Maestri Angela, Paola e Giovanna, minori, sotto famministra-
zione del loro padre Giovanni, domiciliate in Milano, furono così

intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai r chiedenti
all'Amministrazione del Deb to Piibblico, mentrechò dovevano

invece intestarsi a Maestri Angela, Claudina e Giovanna Paola,
minori, ecc., vero proprietarie delle rendite stesse.
A termini delP articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico ai

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 10 dicembre 1880.
Per il Difettore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
N. 59461 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

lire 375, al nome di Galdieri Beatrico del vivente Raffaele Luigi,
domiciliata in Napoli;
N. 59465, per lire 375, al nome di Galdieri Maria Gaetana e, s.;
N. 59466, per lire 375, al nome di Galdieri Angelica, ecc.;
N. 59467, per lire 375, al nome di Galdieri Concetta del vi-

vente Raffaele Luigi, minore, sotto l'amministrazione di detto suo
padre ;
N. 59468, por lire 375, al nome di Galdieri AmaFa, ecc. c. s.;
N. 59469, per lire 380, al nome di Galdieri Rosa, ecc. c. s.;
N. 583217, per lire 35, al nome di Galdieri Rosa suddetta;
N. 583218, per lire 35, al nome di Galdieri Amalia, ecc.,

le primo cinque con vincolo d'usufrutto a favore di Raffaele Luigi
Galdieri, vennero così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechò dovevano invece intestarsi respettivameute a

Caldieri Beatrice, 1\faria Gaetana, Angelica, Concetta, Amalia e

Rosa, col vincolo d'asufrutto per le prime cinque a favore di Cal-
dieri Raffaele Luigi, vere proprietario delle rendite stesse, e l'ul-
timo usufruttuario respettivamente.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 11 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa ptebblica."ione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 2265'¡7 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 43637 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 65, al nome di Fosati Ra/faele fu Silvestro, domi.
oiliato in Napoli, à stata così intestata per errore osoorso nelle in-
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dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Fosati Raffaela fa Sil.
Yestro, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà allarettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma li 12 dicembre 1880.

Per il Direttore Generale: Franano.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Questa Direzione generale, informata che in alcune località

qualche destinatario di telegrammi domandò che i telegrammi a
lui diretti invece di essere consegnati personalmente a lui stesso o
ad una delle persone indicato nel regolamento fossero dai fattorini
messi semplicemente nella buca per lo lettere esistenti alla porta
della sua abitazione, Banca o negozio, ha disposto che gli uffici
telegrafici accettassero tali domande, purchè sulle medesime fosse
fatta esplicita dichiarazione che il destinatario riconoscerà come
regolarmente consegnati a lui stesso i telegrammi poi quali i
fattorini abbiano fatta dichiarazione scritta di averli messi in
buca.
È fatta eccezione pei telegrammi sui quali grava una tassa da

riscuotersi alfarrivo, e per quelli poi quali il mittente avesse chie-
sto che la consegna non si facesse che nelle proprie mani del de-
stinatario.

Roma, 27 dicembre 1880.
(ßi pregano gli altri periodicipiù diffusi di riprodurre il pre-sente avviso allo scopo di spargerne la conoscensa fra il pubblico).

CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
R primo presidente,
Visti gli articoli 2, 3, 40 e 41 del regolamento approvato con

Regio decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Berie 2•),
Dichiara aperto l'esame a 53 pesti di alunni presso le seguenti

cancellerie:
Napoli - Corte di Cassazione • · · · · - · · · 1
Id. Tribunale di commercio

. . . 2
Id. Tribunale civile e correzionale . . .

'
. . 14

Id. 16 Pretura Urbana
• · · · · · · · · 2

Id. Pretura Avvocata• · • • • • • • . . 1
Id. Id. Chiaia • • • • • • • • • . 1
Id, Id. Pendino • • • • - • • - . . 1
Id. Id. Porto . . . . . . . . ; . . 1
Id. Id. S. Ferdinando . . . . . . . . 1
Id. Id. S. Giuseppe . . . . . . . . . 1
Id. Id. Vicaria . · · · · · · . .

'

. 1
Casoria - Pretura . . . . . . . . . . . . 1
Castellammaro Id. . . . . . . . . . . . . 1
Frattamaggiore Id. . . . . . . . . . . . . 1
Ischia Id............. 1
Marano Id............. 1
Portici Id............. 1
Torre del Groco Id. . . . . . . . . . . . . 1
Potenza - Sezione di appello . . . . . . . . . 2
Vallo della Lucania - Tribunale civile e correzionale . 1
aarino - Tribunale civile e correzionale . . . . . 1
arino - Pretura . . . . . . . . . . . . . 1

.

Idata Id. ............. 1 Í
14rnia Tribunale civile e o9tregionale . . . . . I |

Salerno - Tribunale civile e correzionale . . . . . 1

Roceadaspide - Pretura. . . . . . . . · . . 1

S. Cipriano Picentino Id. . . . . . . . . . . 1

Potenza - Tribunale civile e correzionale . . . . . 1

Lagonegro - Tribunale civile e correzionale . . . . 1

Maddaloni - Pretura . . . . . . . • • • . 1
Piedimonte d'Alife Id. . . . . . . . . • · , 1
Cassino Id............ 1

Benevento Id. . . . . . . . . . • . 1

Avellino Id. . . . . . . . - • • • 1
Airola Id............ 1
Ariano di Puglia Id.

. . . . . . . . . . . 1
Orsara Dauno Irpina Id. . . : . 1

Totale 53

Gli esami avranno luogo presso i rispettivi Tribunali civili e
correzionali del distretto nel giorno di lunedi 21 febbraio 1881

avanti le Commissioni all'uopo stabilite, sopra temi pratici in
iscritto di lingua italiana, aritmetica e calligrafia.
Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del giorno 20

del venturo mese di gennaio al presidente del Tribunale del rispet-
tiro circondario le loro dimande scritte su carta da bollo da cen-

tesimi 50, e corredate dei necessari documenti, per giustificare:
1° Di avere compiuta l'età di anni 18;
2° Di essere cittadini del Regno ;
3° Di essere di sana costituzione;
4° Di non essere stato condannato a pene criminali o pene cor-

rezionali per falso, furto, truffs, appropriazione indebita, vaga-
bondaggio ed attentato ai costumi;
5° Di non essere in istato di accusa o di contumacia o sotto

mandato di cattura;
6° Di non essere in istato d'interdizione od inabilitazione o di

fallimento dichiarato e non seguito da riabilitazione;
7° Di aver conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica;

Dato in Napoli addi 16 dicembre 1880.
Il primo Presidente: Nicou Cumn.

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono gli Stati di prima previsione annessi alle
leggi numeri 5787, 5788,5789 e 5790 (Serie 26),
pubblicate nella Gazzetta 17fficirde del 20, e nu-
meri 5798, 5799, 5800, 5801, 5802 6803 e

5804, pubblicate nella Gazzeita del 24 dicem-
bre 1880; e l'Elenco delle dichiarazioni per di-
ritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel

registro del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio, durante il mese di novembre 1880.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

L'argomento di cui si occupa di preferenza la stampa
estera ò l'arbitrato europeo. Secondo una corrispondenza
.viennese del Temps l'iniziativa del progetto sarebbe dovuta
alla Francia. " La settimana decorsa, dice la corrispondenza
di questo giornale, la Francia ha fatto pratiche a Berlino
per conoscere le disposizioni della Ger ania. Il principe di
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Bismarck, avendo aderito in massima, ne fu fatta proposta
formale a tutti i gabinetti. È probabile che tutte le potenze
daranno la loro adesione alle condizioni formulate dalla
Germania. La proposta francese forma ora l'oggetto di di-
scussioni tra i gabinetti. Dopo che si sarà presa una deci-
sione si faranno delle pratiche ad Atene e Costantinopoli, e
se tutti i tentativi di arbitrato dovessero fallire si tornerà
alla mediazione.

,,

Il Temps stesso però non conferma interamente le infor-
mazioni che riceve da Vienna. " È vero, dice esso, che la
Francia ha preso l'iniziativa di una proposta d'arbitrato tra
la Grecia e la Turchia, ma non esiste effettivatnente una pro-
posta formale ; c' è piuttosto Tm suggerimento. Non si può
infatti.fare una proposta ufficiale se non si ha la certezza
che la Grecia e la Turchia si sottoporranno ad un arbitrato.
Ora questa certezza non esiste, ed è intorno a questo punto
che si aggirano i pourparlers ufficiosi che si scambiano tra
i gabinetti. ,,

Un telegramma da Vienna all'Agenzia Havas, relativo
allo stesso argomento, dice che il gabinetto di Londra avendo
aderito in massima al progetto di arbitrato europeo sugge-
rito dalla Francia, si considera come assicurata l'adesione
di tutte le potenze. " Ad ogni modo, aggiunge il telegramma,
la questione non è uscita dalla sfera delle discussioni uffi-

ciose, e non vi può essere questione di proposte formali se
la Turchia e la Grecia non invocano esse l'arbitrato euro-
peo, promettendo di aceettarne il lodo. Tutto ciò che si dice,
frattanto, di una nota delle potenze, della procedura e della
sede eventuale del Tribunale arbitrale, non è che pretta con-
gettura. ,,
Diamo il testo della nota pubblicata dalla Norddeutsche

Allgemeine Zeitung di Berlino, relativamente all'arbitrato.
" I negoziati, scrive il foglio berlinese, sulla proposta di ri-

solvere la questione turco-ellenica per mezzo di un Tribu-
nale di arbitri continuano ancora, senza che si possa fin
da ora permettersi delle previsioni certe circa il loro ri-
sultato.
" Al primo apparire di questa idea in Germania si è chie-

sto se essa era tale da poter avere un risultato pratico che
non conducesse ad un ritorno puro e semplice della situa-
zione presente. Però non esisteva alcun motivo serio per re-
spingerla in massima. Più tardi la proposta è pervenuta uffi-
cialmente al governo imperiale. Questo, a quanto ci viene
affermato, si è dichiarato disposto, per non rompere il con-
certo europeo, ad approvarla, a patto che le altre potienze vi
acconsentano alla loro volta. C'è tuttavia questa condizione,
che cioè si dovrà tosto invitare le due parti direttamente in-
teressate a dichiarare se sono pronte a sottoporsi alla deci-
sione arbitrale delle altre potenze.
" In pari tempo il gabinetto imperiale ha proposto che le

potenze, riunendosi per pronunciare una sentenza arbitrale,
non abbiano ad esigere l'unanimità, ma si dichiarino pronte
ad ammettere come obbligatorie anche per la minoranza le
decisioni che saranno prese dalla maggioranza di esse.
" Pel momento importa anzitutto che le potenze si pon-

gano d'accordo su questo o su qualunque programma, e che
esse ottengano il consenso della Porta e della Grecia, affin-
chè non rimanga più il dubbio che l'una o l'altra rifiuti even-
tualmente di sottoporsi alla decisione arbitrale. Epperò fino

a tanto che non si sara ottenuto questo, si sara sempre di
fronte alla difficoltà che domina ora la situazione, quella
cioè di sapere in quale guisa dovranno esser poste in esecu-
zione le decisioni delle potenze. ,,

Da Costantinopoli si telegrafa poi all'Havas assicurarsi
in quei circoli politici che,.prima della sua partenza, l'amba-
sciatore germanico, conte di Hatzfeld, ha insistito presso il
sultano sulla necessità di allargare le concessioni offerte colla
nota del 3 ottobre, allo scopo di rendere possibile una solu-
zione pacifica della questione greca. L'ambasciatore germa-
nico, dopo aver constatato il desiderio e la volontà unanimo
delle potenze di non lasciar turbare la pace europea, ed ac-

cennato ai pesi schiaccianti che lo stato attuale di cose im-
pone alla Grecia ed alla Turchia, avrebbe posto in rilieve la
eccellente posizione che procurerebbe alla Porta una siffatta
prova di fiducia verso le potenze.

Le corrispondenze dalPInghilterra non recano informä-
zioni nuove dallTrlanda, la cui situazione continua del resto
a formare l'oggetto principale e quasi esclusivo di tutte le

preoccupaziom.
La voce corsa che il governo si disponesse a proibire in

ogni dove le pubbliche riunioni, come esso già fece nella

Queen's County, formò immediatamente materia delle deli-
berazioni del Comitato della Lega che risiede aDublino. Nella
sua adunanza settimanale ultima, la Lega ha deciso che ove
i di lei meetings vengano proibiti, i circoli locali verranno
invitati tutti a tenere delle riunioni ogni quindicina, per
modo che sarebbero non meno di quattrocento le riunioni che
il governo dovrebbe sciogliere.
L'Indépe,ndance Bclgeosserva che nemmeno tutte le trappe

inglesi sarebbero sufficienti a far eseguire contemporanea-
mente le ordinanze del governo in tante località diverse.
Si tratta d'altronde di interdire non solo le adunanze or-

ganizzate dalla Land League, ma anche quelle della Lega
degli Orangisti, delle quali un corrispondente del citato

giornale ha descritto, or sono pochi giorni, l'origine, Porga-
nizzazione.e la storia.
Finora gli orangisti, come sono chiamati i membri della

Societa opposta alla lega agraria, non avevano partecipato
alla lotta. Essi sembrano disporsi a parteciparvi adesso e gik
hanno organizzato alcune adunanze di protesta contro l'o-

pera della Land League. Ciò che secondo taluni corrispon-
denti non produrrå altro che un maggiore aggravamento
delle condizioni del paese.
Il governo irlandese ha dirette alla polizia due circolari.

La prima riguarda le persone che sono rientrate in possesso
dei terreni dai quali erano state espulse. La polizia ha ordine
di tutelare in modo speciale queste persone, e dovrà rispon-
dere delle offese commesse contro le persone che avranno

accettato di servire nelle tenute dalle quali altri sieno stati
espulsi. La seconda circolare raccomanda alle pattuglie not-
turne di evitare ogni conflitto, onde non nuocere alla consi
derazione della polizia. Il sottoispettore di ciascuna contea
incaricato di fare durante la notte e prima del levare il
sole parecchie visite ai diversi appostamenti.
La Gazette de Dublin pubblica un proclama con cu si

dichiara che la contea di Limerick èin un tale stato di tuaa-

mento, che occorre spedirvi rinforzi di polizia. A Miltom la
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polizia, messa al bando dalla Lega agraria, non è in grado di
procurarsi alcuna provvigione.

Il ministro inglese delle colonie ha ricevuto dal governa-
tore di Natal un dispaccio datato da Pieter Maritzburg, 23
dicembre.
Questo dispaccio dice che la relazione del signor Lanyon,

amministratore del Transwaal, conferma le precedenti noti-
zie. Il signor Lanyou valuta a quattromila circa il numero
dei Boeri insorti, ma egli crede che essi non possano rima-
nere uniti. Il signor Lanyon rimane a Pretoria, dove egli si
reputa sicuro.
I Boeri hanno emanato un proclama in nome della repub-

blica e del Wolkesraad. Questo proclama, sottoscritto da

Kiiiger, Pretorius e Joubert, fu inviato a Lanyon, ed esprime,
rispettosamente, per la regina e per la bandiera inglese il
desiderio di evi_tare la guerra. Tuttavia i Boeri si dichiarano
decisi ad insistere per ottenere la loro indipendenza, e chie-
dono al signor Lanyon di restituire loro il diritto di ammini-
strarsi liberamente.
Il signor Lanyon dal canto suo ha emanato un proclama

per promettere il perdono a tutti coloro i quali abbandone-
ranno immediatamente il campo degli insorti.

Alla seduta della Camera bulgara dei deputati del 22 di-
cembre il presidente del Consiglio, rispondendo a una in-

terpellanza concernente le ferrovie, disse che il governo
studia, dal punto di vista della rete generale bulgara, le linee
da Rousteiouk a Tirnova o Yeni-Sagra, da Sofia a Tirnova,
da Sofia a Widdino, da Sofia a Vivarelle, da Sofia a Ku-
stendil.
La Camera adottò una risoluzione per dare al governo

pieni poteri onde continuare gli studi di costruzione della
linea che porrà in comunicazione la rete europea colle reti
orientali, a seconda dei bisogni della Bulgaria, e per convc-
care la Camera in sessione straordinaria onde risolvere la

questione.

Lo scorso venerdì spegnevasi qui in Roma la vita del se-
natore MAURO MAccur, cui furono ieri resi solenni onori fune-
bri. Fin dalla prima giovinezza cospirò, combattè e sofferse
il carcere e l'esilio per la libertà e l'indipendenza della patria.
Sedette nella Camera dei deputati per parecchie Legislature;
fu chiamato nel 1879 a far parte del Senato del Regno.
Scrisse ed operò in pro delle classi operaie; professò co-

stante l'amore o il culto della libertà.

TE I-., E Gi- R..AM 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 24. - La corazzata Roma, addobbata pel viaggio dei
Sovrani, è partita stanotte per Napoli.
Atene, 24. - I giornali greci respingono l'arbitrato. I prepa-

rativi di guerra continuano. La Grecia considera la Conferenza di

Berlino come obbligatoria. Una grande effervescenza e un vivo

entusiasmo regnano in tutte le provincie, che sono trasformate in

campi. È prossima la chiamata della riserva sotto le armi.
Londra, 24. - Non si ha alcuna conferma della voce che gli

inglesi siano stati disfatti a Middelburg. Credesi che sia in-

fondata.
La notizia della dimissione imminente di loyd Ripon, vicerè

dello Indie, è smentita.
Roma, 24. - Il R. incrociatore Cristoforo Colombo ò giunto

oggi al Callao. A bordo tutti bene.
Cagliari, 24. - L'Avvenire di ßardegna pubblica una let-

tora del Presidente del Consiglio, onor. Cairoli, al sindaco di
Cagliari.
Il Presidente del Consiglio assicura che le LL. MM. avrebbero

visitato la Sardegna in gennaio, se, oltre le difficoltà eventuali

della navigazione jemale, S. M. il Re non desiderasse di ritornare
alla capitale per la ripresa dei lavori parlamentari. E intenzione

però delle LL. MM. di rendere paghi i voti di questa forte popola-
zione nella prossima primavera.
Parigi, 24. - La Camera dei deputati approvò il progetto re-

lativo all'insegnamento obbligatorio.
Il Senato approvò il bilancio delle entrate, compresi gli articoli

che formano l'emendamento Brisson, ma introducendovi però im-
portanti modificazioni.
La prossima seduta fa rinviata a lunedi.
Parigt, 24. - L'Europe Diplomatique, smentendo un rac-

conto del Tagblatt di Berlino, dice che il principe di Danimarca,
allorchè soggiornò ultimamente a Parigi, vide Gambetta una sola
volta a pranzo presso il presidente Grévy, e che la conversazione
si aggirò soltanto su cose generali.
Berlino, 24. - La Gazzetta della Germania del Nord ha da

Pietroburgo che tutti i diritti d'importazione in Russia saranno

aumentati, incominciando dal nuovo anno russo, del 10 per cento,
eccettuato il diritto sul sale, che sarà diminuito.

Berlino, 24. - Il conte Limburg Styrum, ehe trovasi attual-
mente in congedo, riprenderà in gennaio la direzione degli affari
esteri.

Londra, 24. - Le sottoscrizioni in favore del capitano Boy-
cott, per indennizzarlo delle suo perdite subito in Irlanda, in causa
degli attuali avvenimenti, raggiunse la somma di quasi 1000 lire
sterline.

Parigi, 24. - Il Tribunale della Senna pronunziò la sua sen-
tenza nel processo di diffamazione intentato dalla signora Kaulla
contro diversi giornali.
Il Petit Parisien fu condannato a 800 franchi di multa. Ivan

Woestyne e 25 altri giornali farono condannati ciascano a 150

franchi di multa.

Parigi, 24. - Confermasi che tutti i diritti d'importazione in
Russia saranno aumentati del 10 per cento, incominciando dal 13

gennaio, ad eccezione del diritto sul sale, che sarà ribassato.
Capetown, 25. - Confermasi la sconfitta degli inglesi a Mid-

dleburg. 180 rimasero tra morti e feriti e molti furono fatti pri-
gronteri.
San Vincenzo, 24. - Proveniente dalla Plata è giunto oggi

il postale Sud America, della Società Lavarello, e riparte per
Marsiglia e Genova.

Ivapoli, 25. - È giunta stamane dalla Spezia la corazzata
Roma.

Buenos-Ayres, 22. - È giunto il postale Italia, della So-

cieth Rocco Piaggio, proveniente da Genova e scali.

Costantinopoli, 26. - Dicesi che la Porta spedirà una

nuova circolare per fare nuove proposto riguardo al modo di scio-
gliere la questione colla Grecia.
Secondo questa circolare, si tratterebbe di nominare una Com-

missione europea, la quale andrebbe sopra i luogbi, e quindi
si riunirebbe una conferenza delle potenze per prendere una de-
cisione.

Questa circolare non parlerebbe punto della questione dell'ar-
bitrato.
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Atene, 26. - I ministri delle potenso scandagliarono il go Dei suddetti 23 bastimenti, 6 erano diretti per Malta, 5 por
verno greco sulla questione delParbitrato europeo, senza fare però
alcuna proposta formale.
Comunduros, dopo d'aver esposto lo stato reale delle cose, ri-

spose che la Grècia non può allontanarsi dalla decisione presa ad
unanimità dalle grandi potenze nella Conferenza di Berlino.
Costantinopoli, 26. - Subia paseia, ministro delle finanze,

è nominato ministro delle opere pie, e Tevik pascià è nominato

ministro delle finanze.
Tevik pascià era altre volte in America incaricato di comprare

e di ricovere i facili Martini Henry.
I,osanna, 26.- Anderwert, presidente della Confederazione,

è morto ieri a Berna.

Marsiglia, 4 per l'Inghilterra, 2 per Gibilterra, ed 1 per ciascuno
dei seguenti porti: Genova, Lorens, Porto Said, Havre, Trieste o

Smirne.

Rovimento del canale di Suez. - Il movimento della

navigazione nel canale di Suez segna sempro un progressivo m-

cremonto : dalP 11 al 20 corrente transitarono 65 vapori, i quali
hanno versato, per diritti alla Compagnia, franchi 1,300,000,
contro 85 vapori o 670,000 franchi nella corrispondente decade

delPanno scorso.
Ricapitolando il movimento dal 1• al 20 dicembre si hanno 121

vapori nel corrente anno, col confronto di 78 vapori e 1,540,000
franchi nel 1879.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - La Regia corazzata Duilio, partita la
mattina del 21 corrente da Spezia, è giunta a Gaeta kindomani
sera. Uscita dal golfo di Spezia incontrò vento e mare gresso da
libeccio che consigliarono al suo comandante di costeggiare la Cor-
sica. Alle bocche di Bonifacio il vento girò soñiando da greco vio-
lentemente.
II bastimento a le macchine si comportarono benissimo. In tali

condizioni la velocith misurata fu di miglia 13 alPora, ridotta fino
a 6 quando fu necessario cappeggiare, subordinando il numero
delle rivoluzioni della macchina alla intensità e direzione delle
onde.

Con la data del 26 corrente entrð in armamento a Napoli il
Regio trasporto Città di Genova, al comando del capitano di fre-
gata Tupputi Filippo, ed il 1° gennaio vi sarà pure armato il Re-
gio avviso Staffetta, del quale sarà añidato il comando al capitano
di fregata Cacace cav. Giuseppe.
Il R. incrociatore Cristoforo Colombo è giunto il 24 corrente al

Callao (Pero). A bordo tutti in buona salute.
La Regia corazzata Eoma è partita nella notte del 23 corrente

da Spezia per Napoli.
Beneficenza. - La Gaggetta di Genova del 22 corr. scrive:
La signora Rosa Tedeschi, nella triste oor.giuntura della morte

dolla di lei madre signora Nina Rachele, ha offerto agli Asili d'in-
fanzia la somma di lire 200.
Il Banco Sconto e Sete di Torino, agenzia di Genova, ha offerto

alla stessa pia Istituzione lire 100.
- Leggiamo nella Lombardia di Milano del 23, che la ditta

Scarabelli (stabilimento vinicolo) ha consegnato al Municipio
lire quattrocento (L. 400) asiegnando lire 50 a ciascuna delle so-
guenti Opere pie della città.
Istituto poi bambini lattanti, Istituto oftalmico, Asili di carità

per l'infanzia, Asili infantili suburbani, Istituto pei rachitici, Co-
mitato per la cura di scrofolosi, Società dei piccoli contributi,
Istituto pei ciechi, e ciò in sostituzione dei regali che essa Ditta
soleva fare alla propria clientela in occasione delle feste natalizie.

Sinistro marittimo. - La Garretta di Messina del 23
scrive :

Al signor prefetto è pervenuto il seguente telegramma del sot-
toprefetto di Patti, trasmessogli in data di ieri, alle ore 5 50 po-
meridiane:

« Oggi sulla spiaggia di Sant'Agata naufragò il battello Lipari.
Dei 6 uomini di equipaggio uno peri. Procedesi al salvataggio. »

Movimento navale det Dardanellt. - Dall'8 al 15
corrente passarono i Dardanelli 23 bastimenti, e cioè 17 vapori e
6 velieri. I carichi di graue erano 11, di generi diversi 10 e 2 in
savorra.

La popolazione del globo. - Secondo i signori Behm e

Wagner (Die Bevœlkerung der Ende) l'Europa conta attual-
mente 315,929,000 abitanti; l'Asia, 834,707,000; l'Africa,
205,679,000; l'America, 95,495,000; l'Australia o la Polinesia.

431,000; e le regioni polari 82,000, vale a dire un totale genera'e
di 1,455,923,000 abitanti, che dà un aumento di 16,778,000 abi-
tanti engli ultimi censimenti conosciuti.
Alla fine del 1877 la Germania aveva una popolazione di

48,943,000 anime; l'Austria-Ungheria, nel 1879, una popolazione
di 38 milioni di anime; la Gran Bretagna e l'Irlanda, nel 1879,
una popolazione di 34,500,000 anime; la Francia, secondo il cen-
simento del 1876, aveva 36,905,788 abitanti; la Turchia di Eu-

ropa, 8,860,000 ; e Pimpero di Russia, 87,900,000 abitanti.

La Strenna-Album dell'Associazione della Stampa perio-
dica sarà pubblicata domani (28) ; ò un bello ed elegante volume
di oltre 350 pagine, con incisioni, fac-simili, disegni litografici, in
fototipis, cromolitografia, ecc.; ha scritti dei più illustri e festeg-
giati nostri autori, documenti storici pregevoli, musica, insomma
una ricchissima corona di belle e buone cose.
Dirigersi alla tipografia del Senato (Forzani e C.)

Decessi. - L'Osservatore Romano annunzia la morte, in eth
di 62 anni, di monsignor Achille Rinaldini, vescovo di Cirene in

p. i. L'estinto prelato fu per trent'anni professore di teologia mo-
rale, minutante, poscia sostituto di Propaganda, cappellano alla
Borghesiana, quindi canonico nella patriarcale Basilica Liberiana,
e finalmente, nel Concistoro del 28 febbraio 1879, fu promosso
alla sede vescovile di Cirene in p. i.
- Dal Trinidad Palladium si annunzia la morte di monsignor

Guglielmo Domenico O'Carrol, dell'ordine dei Predicatori, vescovo
di Alabanda in p. i. e coadintore dimonsignor Gonin, arcivescovo
di Porto di Spagna nelle Antille.
- A Londra cessò di vivere la signora Cross, celebre scrittrice

di romanzi, che aveva assunto il nome di Giorgio Eliot.
- Il generale di cavalleria austriaca, barone di Scoenberger,

comandante onorario delP11• reggimento di ulani, è morto a Go-
rizia in età di 77 anni. Egli era entrato nell'esercito austriaco nel
1820, era generale di brigata nel 1858, e si distinse nelle batta-

glie di Magenta e di Solferino.
- A Parigi, in eth di 65 anni, cessò di vivere il generale di di-

visione Lafaille, che per molti anni fu comandante di artiglieria
del dipartimento della Senna.
- Il dottore Dionigi Chauffard, che nel 1832 dava a Parigi un

corso di lezioni di medicina pratica, e che riportò il premio Mon-
tyou, che fu sindaco di Avignone prima del 1848, e che poi di-
venne medico capo degli ospedali e delle careeri di Avignono, è
morto in età di 84 anni.
- Madamigella Adelaide de Montgolfier, figlia dell'inventore

dei globi areostatici, ed autrice di un volume di poesie intitolate:
Lemelodie della primavere, è morta a Parigi nella grave età diBS
BERle
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- 11 Temps del 25 annunzia la morte, in età di 69 anni, del si-
gnor Lesguillon, deputato del circondario di Romorantin (Loira e i

Cher).
-- In età di 43 anni cessò di vivere a Parigi il signor Paolo

Charpentier, ex-sostituto presso il Tribunale della Senna ed autore
di un'opera intitolata : Una malattia morale al secolo decimonono.

TEATRI E CONOERTI. - S. M. la Regina ha assistito
ieri alla prima rappresentazione dell'Apollo; vi era in teatro una

grande folla, molto signore, personaggi distinti del corpo diplo-
matico, Ministri, uomini politici, notabilità delParistocrazia, delle
scienze, delle arti.
Appena S. M. si è affacciata al palco di proscenio, tutte le si-

gnore si sono alzate ; il pubblico con applausi entusiastici ha
chiesto la marcia Reale salutando la Maestà Sua con grida: Yiva
la Regina.
Lo spettacolo, nell'assieme, è riescito soddisfacente; piaequero

principalmente la signora Durand (Aida) e il baritono Moriami

(Amonasro), anche il tenore Marconi, che ha fatto un vero pro-
gresso da quando cantò al Politeama, e la signoraNovelli, incon-
trarono il favore del pubblico.
L'Apollo solo dei teatri di Roma ha aspettato il tradizionale

Santo Stefano; gli altri teatri hanno inaugurato il carnevale sa-

bato.
Al Valle poche signore nei palchi, folla in platea;1a Compagnia

Bellotti-Bon ha esordito con l'Andreina di Sardou, ed ha avuto
buonissima accoglienza.
All'Argentina: Grispino e la Comare, interpretata abbastanza

bene, ha ottenuto un lieto successo per merito principalmente del
buffo Frigiotti, del tenore Paroli, della signora Trebbi, e del mae-
stro Mililotfi. Dopo l'opera si è data una pantomima, posta in
scena da uno della nota Compagnia Chiarini; è una di quelle
azioni mimico-danzanti di genere ultra-comico che fanno la delizia
dei bambini.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 dicembre 1880.
Forte depressione sul mare germanico con centro ad Aberdeen,

732 mm. Alto pressioni nella Spagna, Madrid 769 mm. In Italia
barometro calato al Ne centro da 6 a 1; salito al S fino a 5 mm.

Porto Maurizio 759; Genova, Torino 760; Livorno, Venezia,
Pola 761; Roma, Potenza, Lecce 764; Cagliari, Palermo 765.
Ieri nel pomeriggio cielo poco coperto o sereno e venti del 4•

quadrante. Stamane cielo nuvoloso nell'Italia sùperiore; predo-
minio del sereno al Se nella Sicilia e alto correnti del 3' e 4•
quadrante.
Mare calmo o poco mosso; agitato a Porto Maurizio e a Cozzo

Spadaro.
Probabili venti del 3• quadrante.

Roma, 25 dicembre 1880.
La depressione di ieri sul mare germanico portatasi all'E ha

il suo contro a Capo Skagen (732). Lisbona, Algeria, 765.
In Italia barometro dovunque calato da 8 a 7 mm. Torino, Pela

755; Livorno, Pesaro 756; Itoma, Lecce 759; Portotorres, Catan-
zaro 760; Cagliari, Caltanissetta 762.
Iersera pioggerelle quasi dapportutto e venti freschi e forti del

3° quadrante.
Stamane cielo generalmente nuvoloso, con predominio delle

alte o basse correnti del 3• quadrante nella media c bassa Italia;
del 4 in Sicilia.

Mare grosso a San Teodoro e alla Palmaria; molto agitato a

Livorno; agitato a Porto Maurizio e a Civitavecchia;mosso o poco
mosso altrove.

Ancora probabili venti freschi del 3 quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENT1(ALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 dicembré, ore 8 ant.

Stato OSSERTIZIONI DIVERSE
Staaloni foratastre

del oielo neueH ore precedend

Milano ‡ 1,5 114 coperto Massima oss. Minima 0•,4.

Massima 56,4. Minima 1*,9.
Venezia ‡ 2,1 tutto coperto Pioggia leggera dopo il pome-

riggle.

Torino - 0,2 1¡i coperto Ve r ne la nm 0•,2.

Massima 5•,0. Minima --1•,0.
Modena .# 1,9 114 coperto Darante le 21ore perturbazioni

magnetiche.

Genova ‡ 11,5 1t2 coperto Masalma la•,7. Mialma 8•,2.

Massima 143,6. Minima 4•,7.
Pesaro ‡ 4,9 112 coperto Nella notte perturbazioni ma-

goetiche.
Massima 15°,1. Minima T•,7.Porto # 10,2 112 coperto Dopo il pomeriggio mare agitatoMaurizio e vento forte di W.

Maastma 136,0. Minima 86.6.
Pirenze # 10,0 nebbioso Durante le 24 ore pioggia leg-

gera per mm. 6.

Urbino # 6,6 nebbioso unanima 106,8. Minima a•,s.
SW forte verso mezzanotte.

Massima 150,8. Minima 18•,b.
Livorno ‡ 14,0 112 coperto Ieri ser to faor'tias o, m

no t mare agitato.

Città di ‡ 9,4 1[4 coperto Massima 124.0. Mintaa 6•.0.
Castello Pioggia mm. 5.

Omerine ‡ 9,8 3(4 coperto BW dopo il pomeriggio e plog-
gia leggera per mm. 2.

Massima 11¾1. 311aima 86,1.
Durante le 24 oreW forte, nellaJtquila # 9,6 tutto coperto notte ploggia leggera per mil-
limetri 3.

Massima 14•,1. Minima 9•,6.
Roma ‡ 10,6 nebbia fitta Ieri nella notte leggera pioggia

per mm. 0,9.

Foggia 12,0 114 coperto Massima 15·,0. Jhfinima 1•,b.

Napoli 14 5 3 4 rto Massima 15•,s. Minima 11•,4.
(Caydimolte) , ( 00pe Ieri ploggia leggera ad intervalli

Potenza 8,2 3(4 coperto e maa .ra niin e

Massima 16 ,2. Minima 10•,0.
Lecco ‡ 11,7 coperto Pfoggia leggera nella notte mil-

limetri 1.

Massima 14°,7. Minima 6•,8,
Cosenza § 10,6 piovoso Pioggia leggera nella notte per

mm. 6.

Cagliari ‡ 13,0 112 coperto Massima 17•,0. Minima 103,0.

Catamre # 12,2 piovoso y
ass Minima 1045.

Messina ‡ 16,4 314 coperto Durante le 24 ore vento forte.

Massima 17•,7. Minima 106,7.
Palermo ‡ 16,0 3[4 coperto Pioggia leggera nella notte mil-
(Valverde) limetri 1.

altaninetta ‡ 10,8 114 coperto Massima 12•,8. Minima 835,
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ÔSSôrfileri0 1101 001Ì€gi0 $081880 -- 24 dicembre 1880. Û 80TTAl0fl0 del Collegio Rornallo -- 25 dicembre 1880.
ALTEZZA DELLA STAEIONE m=: 49.,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE- 49=,65.

8 ant. fezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,1 763,1 761,2 758,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 1,0 5,4 9,2 11,9
(centigrado)

Umiditårelativa.... 72 72 73 83
Umidità assoluta... 8.56 4,91 6,39 8,67
Anemoscopioe vel. N. 9 N. 0 N. 0 SSW. 23
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 1. veli 0. coperto 8. nubi 10. coperto
atrati

OSSERVAZIONI DIVERSE

Barometro ridotto 768,9 758,5 757,5 765,6
60°ealmare

Termomet.esterno 7,0 12,2 13,9 10,9
(centigrado)

Umidità relativa.... 91 87 79 90
Umidità assoluta.. 7,05 9,20 9,31 8,74
Anemoscopio e vel. N. 2 E. 2 S. 14 S. 11
orar.media in kil.

Stato del cielo......... 10. coperto 9. nubi 10. cumull 10. coperto
nebb.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 12,3 0.- 9,8 R. | Minimo -0,0 0. -0.0R, Termometro: Massimo = 14,1 G. == 11,3 R. j Minimo == 6,8C.- 5,4 R.

Pioggia in 24 cre: mm. 0,8. Pioggia in 24 ore: mm.0,3.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 dicembre 1880.

60DIRENTO Islero Islore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

VA LOR I
var. seminie ramte

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTER& DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certiûcati sul Tesoro - Emise. 1860]64 .

Preetito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacebi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Naziodale Italiana. .

Banca Romana
Banca Generale . . . .

Banca Nazionale Toscana
.

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . .
Banco di Roma . . . . .

Banca Tiberina . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . ..
.
. . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 Oj0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

PioOstiense
..................

1• genasto 1881 - - 88
,,

1• aprile 1881 - - -

10 ottobre 1880 - - i -

1• dicembre 1880 - - | -
10 ottobre 1880 - - -

1• luglio 1880 500 , 500 ,,
-

, 500 , 3ö0 , -

, 500 ,,
- -

1e luglio 1880 1000 ,, 750 , -

, 1000 ,, 1000 ,,
-

,, 500 ,, 250 ,, 598
,,

- 1000
,,

700 ,, -

16 luglio 1880 500
,,

400 ,, -

1• ottobre 1880 500
,, 500 ,,

-

1• gennaio 1880 500 - ,, 250 ,,
-

,, 250 ,, 125 ,,
-

1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, -

1• gennaio 1880 600 oro 100 oro -

- 250 oro 12&oro -

1•!uglio 1880 500
,,

500
,,
-

16 ottobre 1880 500
,, 500 ,,

-

16 luglio 1880 500 cro 150 oro -

n 500 ,, 500 , -

- 250
,,

250
,
-

- ' 500
,,

ð00
,
-

- 500
,,

600
,
-

1• Inglio 1880 500
,, 500 ,

-

, 500
,, 500 , -

- 500 , 500 ,,
-

- 500 ,, 500.
,,
-

1• ottobre 1880 500
,,

500
,,
-

. 500
,,

500 ,, -

- 537 50 537 50 -

- 500
,,

500
,
-

- 430 , 430 ,,
-

87 93 - -

597 , 698
,,

597
,

- 1020 ,, 1019 ,,

- 497
,, 496 ,,

- - 90 20
- - 90 4ö

- - 1105 ,,

-
- 555 ,,

- - 473 ,,

-
- 785 ,,

- - 462 ,,

- - 275 ,,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0mÎERÍ0 OSSERV A E I ON I
I

F:•eest fattf a
Parigi ..· · · · · · · · · · · · ·

. . . .
90 101 45 101 30 - 5 010 - 2• semestre 1880 90 15 fine.

Marsiglia................ 90 - - -

Lione ....••••••••••.... 90 - - - Parigicheques10215.
Londra

. . . . . . .
. . . • •• . . . . 90 25 66 25 61 - Rendita italiana 5 010 (1 geno. 1881) 87 95.

gnusta . . . . . . . . . . . . . . -.

Boe. Acqua Pia antica Marcia 1018, 19 fine.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società italiana per condotte d'acqua 496 fine.

Oro,pezzida201ire........ - 2003 2051 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
-

11 Bindaco: A. PIERI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CALTANISSETTA
Avviso di concorso.

iaperto il concorso a tiitto 11 di 23 gennaio 1881 alla nomina di rloevitore

giotto al Banco num. 359 nel comune di Villalba,provincia 41 Caltanissetts,
een l'aggio lordo medio annuale di lire 812 80.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

geoortente istanta in carta fornita del uompetente 1911o, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
eito con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
russolata dall'autorità giudiziaria,
se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

artloolo 186 del enddetto regolamento e dall'articölo 5 del Reale dooreto 5

marzo 1874, n. 1843 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

elroostanze ed i fatti ani quali appoggiano i titoli del loro concorso.
BI avverte che 11 eenaato Banco 6 della categoria 26, e che a guarentigla

dell'eserciziö del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in

titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 250.

Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsi allo 00ndizioni tutto prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Caltanissetta, addi 21 dicembre 1880.

1688 L'intendente: CICOGNA.

31UNICIPIO DI TERRACINA

Avviso d'Asta

a termini abbreviati in seguito a miglioramento del ventesimo.
VerißOgiOEi in tempo utile il miglioramento del ventesimo angli appalti del

dasi, come appresso, cioe:
1• Sul vino e bevande per. . . . . . L. 16,831 50

2• Sulle farine, pane e paste. . . . .
> 11,823 00

3• Sulle carni . . . . . . . . .
» 8,935 50

4• Sul pesce fresco . . . . . . . . > 1,176 00

Bi deduce a notizia del pubblico che nel giorno 80 del mese di dicembre

corrente, alle ore dieci antimeridiane, innanzi il sindaco, o chi per esso, e

nella sala comunale, avrå luogo il definitivo esperimento d'asta pubblica en

elssenn lotto, ad estinzione di candela vergine, e sotto la osservansa delle

condizioni prestabilite.
Terracina, 24'dicembre 1880.

Fet sindaco: SALVATOllE MANGONI, Assessore.
Il ßegretario: Omo PERELLI.

COMUNE DI SANTA MARGHERITA LIGURE

AVVISO.
L'Amministraslone delle Strade Ferrate Meridionali, considerando che il

numero delle domande d'impiego presentemente inseritte in appositi elenchi,
a seconda dei diversi rami di servizio eni si riferiscono, à sin d'ora più che
auŒefeate a provvedere per lungo tempo ancora agli eventuali bisogni del
servizio, e nell'intendimento di porre un argine alla congerie di istanze che

quotidiánatgente da ogni parte le pervengono, arrecando non lleve spreco di

tempo agli añioi Boelali per la corrispondenza cui danno luogo, ha deliberato
quagte segue:
4 A datare dal 1• gennaio 1881 e per tutto il tempo che le istanze antece-

deste tente inscritte earanno giudicate sufficienti in relazione con le preve-
difilli es enze del servizio non sarà dato alcun riscontro alle domande di

im he saranno trasmesse alla Direzione Generale od agli ufEci dipen-

(Sarinno senz'altro respinti ai petenti, a mezzo della posta, i documenti
ché fossero per avventura allegati alle domande suddette.

Quando sarå per verifloare! In prosieguo l'opportunità di-riprendere la

iscrizinge di nuovi aspiranti ad impiego l'Ammlaistrazione non prenderà in
conAderazions e non riscontrerà se non quelle istanze che saranno corredate
dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita, dalla quale risulti che in superato il diciottesimo anno
di età e non oltrepassato il Tenticinquesimo pel borghesi ed il trentacinque-
simo per gli ex-militari;

b) Fede giudiziaria di specchietto, rilasciata in data recente dalla cancel-
lerla delTribunale civile e correzionale avente giuristizione nel luogo di na-
seita dell'aspirante;

c) Certineato di buona condotta, rilasciato dal ainisco;
d) Certificato degli studi fatti e degli impieghi eventualmente avuti;
e) Certincato di sana costituzione flaica, apprezzata enlle norme del rego-

lamento di leva e vidimato dal sindaco;
f) Congedo militare se proveniente dal R. esercito, o certideato di esen-

zione dalla leva per motivi di famiglia.
Mancando uno o più dei suddescritti documenti, non sarà tenuto conto al-

cuno della istanza, ed i documenti incompleti saranno respinti sens'altro al
potente impiego sotto fascia a mezzo postale.
7553 La Direzione Generale.

Provincia di Treviso - Distretto di Oderzo

COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA

Avviso d'asta definitiva in seguito ad offerta di aumento del ven.
tesimo nell'appalto dell'esazione dei dazi governativi e sovraimposti
del Consorzio dei comuni di Motta di Livenza, Chiarano, Cessalto,
Gorgo e Medana, per il prossimo quinquennio dal 1° gennaio 1881 al
31 dicembre 1885.

Avviso d'Asta.

Nel giorno 31 dicembre 1880, alle ore 10 antimeridiane, in questo afficio co-
muuale, manti 11 sindsoo, e col ministero dell'infrascritto segretario, avrà luogo
l'incanto, a candela vergine, per l'appalto del dazzo consumo governativo ed

agdizionale comunale pel qmaquennio 1881-85, in base alla relativa delibera-
zione del Consiglio comunale m data d'oggi, n. 62, visibile in questa segreterla,
L'asta sarà aperta sul prezzo annuo di lire 12,500. Deposito per l'asta lire

etaquecento in biglietti di Banca. I fatali scadono a mezzodi del giorno 6 gen-
nalo 1881.

Santa Margherita Ligure, addi 22 dicembre 1880.

gg, Il ßegretario comunale: GANDOLFO PERSEO.

BARCA ITALIANA DI DEPOSITI E C0NTI CORRENTI
1 detentori delle azioni di detti Banca sono prevenuti che gli interees1 in

ragione del 5 per cento annua
sul primo eserefzio (dal 15 marzo al St dicem-

bre 1880), in oro franchi 9 90 per azione, sono pagabili dal primo gennaio

prossimo venturo presso la sede della Ëanca, in via Croolferi, 44.
7561 LA DIREZIONE.

CASSA CENTRALE 01 RISPARIII E DEPOSITI DI FIREME
Resoconto islle Opemiani settimusliia119 al 25 dicembre 1880. 1656

VERSAMENTI IIITIR1

N. Souxa N. Boxxx

Risparmi , .
233 59,855 38 278 114,907 48

Cassa Centrale Depositi . . 24 88,440 24 53 60,615 05

257 143,295 62 326 175,522 53

Casse afSliate - Risparmi e De-
PO6ÍtÌ . . . . • • • .

222 26,523 85 39 6,531 30

Nell'èsperimento dei fatali per l'appalto suddetto, deliberato provvisoris-
mente nell'incanto del 17 dicembre corrente per l'importo di italiano lire 28,001,
ventitremila e ans, ei ottenne l'aumentoad Itallane lire 24,16105, ventiquattro-
mila centocinquantuna e centesimi cinque.
Avrà quindi luogo nuovo e definitivo esperimento d'infanto, alle ore 10 an-

timeridiane del giorno di martedi 28 corrente, in questo officio comunale, col
metodo dei partiti auggellati, e sarà aggiudicata definitivamente l'ineanto sul-
I'offerta anche di un solo concorrente.

Restano ferme tutte le prescrizioni del precedente avviso d'asta 25 novembre
passato, n. 3248.
Le spese di tutti gli esperimenti d'incanto e del contratto e relative e con-

seguenti agli atti stessi sono a carico dell'ultimo deliberatario.
Dalla.Segreteria comunale, Motta i Livensa, il 23 dicembre 1880.

1559 11 Segretario comunale: ED. TOMMASINI.

COMUNE DI AVIGLIANO
Avviso d'Asta.

Nel giorno 3 geansio 1881, allp ore 10 antimeridiane, in questo afficio ma-
nicipale, si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto del dazio consumo
tanto governativo che comunale in questo comune chiuso e nelle annesse bor-
gate, in base alla legge pel primo, da cui verrà escluso il dazio sull'introda-
zione delle farine, ed in base alla tarifa superiortnente approvata per l'altro,
da cui è escluso quello sullo zolfo, il tutto a termini abbreviati, e pel quin-
quennio dal 1881 al 1885.
L'asta, da tenersi col sistema della candela vergine, verrà aperta sul prezzo

di lire quarantamila (40,000), e gli aspiranti dovranno cautare le loro oblasfoni
previo deposito della somma di lire duemila (2000).
Il tempo utile (i fatali) per l'oferta di miglioramento, non inferiore ad na

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'asta medesima, acade
al mezzodi del successivo giorno undici.
Presso la segreteria sono fin d'ora ostensibill le deliberazioni consigliari 17

e 18 corrente dicembre, che formano il capitolato d'appalto e la tarlia del
dazi comunali.

Associazione Italiana per erigere
Dall'Ufnelo comunale, il 24 dicembre 1880.

la facciata del Duomo di Fi- 1 II Bindaco: A. CLAPS.

renze . , , , , . . • • 7000 a 1,838 03 | 1665 Il ßegretario: V. GUNTURCO.
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BANCA ROMANA. Situulose al 2ÔAel nicie di Dicoke 1880 R.TRIBUN
r noLnEE CORREZ.

(26 pubbHeazione)
Il sottomeritto cancelliere del Tribu-apitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Ikor, 23sett.1874,N.2237) L.15,000,û00. "eii.*'.1't¾¾ë°'..'{L° A¾ ",F e

gennaio 1881, alle ore 11 ant.e succea-
ATT IVO sive, nella udienza che terrà detto Tri-

bunsie, ei procederà alla vendita deglicases e riserva. . . . . . . . . . . . • • • . . . L 16ÑIS,205 86 stabili 50tÊO dBBeritti OE600tati ad
Cambiali e bool a sondenas son maggiore di letanza di Palombi Francesco di Roma,
del Tesoro 8 mesi. . . L. 31,454,261 67 16 gm Ilra

pagabill in earta 18, msggiore di 8 mesi , 1,425,887 66 82,879,589 21 alone presso questo Trgbunale, rappre-
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . . . 32,879.689 21 6entato dal sig. avv. Giuseppe Gal-

lioni del Tesoro sequistati direttamente . , ,, , ) ' beunr tore ercen naan i quhCambiali in monets metallies . . . . . . . ) eletto domicilio, in danno di RandelliTitoli sorteggiati psgabill in monets metallies . . § * Carlo fu Giuseppe di Piperno la base
Ansteipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,747.408 01 h

alle condizioni in appresso rŠportate.
{ Fondi pubblioi e titoli di proprietà della Banos . .. . . In 2,480,987 91) U

1. Col u rNett Pasac oliva§ Id. it, per conto della maass di rispetto . . . 2,214,781 lif G segnato la mappa al n.148, Bez. 5, sub14. id. pel fondo pensioni o eassa di providensa, , 169,845 60 . 4ß15,566 66 i dell'estensione di cent. 84, dell'estimo
\ E&etti rioevati sil'inoasso . . . . . ' ' ' ' " * ' 7 97 00 A a et d on iØrediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,327.208 49 dellt Giuseppe fu Alessandro e Narsofferense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,821,960 54 delli Alessandro fa Angelo.

ñepositi . . . . . . . . • • • • . • • • . . . . Ebb7,986 ,
2. S ret - Se inativo el

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 5,670,148 88 sfone 2 . sub. 19 d ll'estensione d ts-

TOTALS . . . Is. ÎÛ$98
spese det eorrente esereisto da lignitaral alla chiusura di esse. . . . . . . , , 1,098,808 , costini oome al precedente.

8. Stefaro - Seminativo olivato, di-TOTALE GUREBALE . L. 60,496,881 44 Stint0 in Catast0 001 a. $11e BBSIODO 56
P A S 8 I TO sob. 1, dell'esteasione di tavole & 24|dell'estime flecale di lire 47 82, e di pe-capitale . . . . . . . . • • • • • • • • • • • L• 15,000,000 , risis di lire 868 20, confina colla strada,

stassa di rispetto . , , . . . , , . , , . . , , , , 2,286,422 98 oll mF di Piperno e een Aa-
etreolastone biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome det osasiere, boni di Casas . . . 44,542,995 • 4. Schito - G:à vigneto, ora semins-conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . , , . , , 1,106,106 69 tivo, distinto in estaato col n. 300, se-Conti correnti ed altri debiti a meadensa . . , , , , , . , , . 6,409,772 86 :Ione 2·, dell'estenaicae di tavole cea-
Depositanti oggetti e titoli per enstodia, garansis ed altro, , . . . . . . , 5,557,945 ,

na 3 5. d i a na e i lknÎPartite varie . . . , , , , , , , , , , , . . . . , 3,801,451 98 dos col Demanio dello Stato, coi fraa
TOTALs , , . L. 18,702,693 91

telli M i e gel par
sendite del corrente puereiste da liquidarsi alla ohinears 41 esso . . . . . . 1,798.687 53 minativo distinto in cataato col n. 80sezione A.*, dell'estensione di cent.Towar.x annamara . L. 80,496,831 44 dell'estimo fiscale di lire i 16, ed

perizia di lire 20 TO. Confloa col togsgcon Mariano Giambattisti e CaterinaBiglietti, Fedi di eredito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione Matozzi.
6. Fosso Vecchio - Seminativo, di-

Var.oans Nazi dicens 1880 Re lame rt. 8 ),

da L. 1000 17,501 17,501þ00
* colla Contrateralta dei ßaeramento.

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L.0 60, 1, 0.10.110. . . . . . . . , , , 180,895 • 1. La n à lÎ Ín H fondi
Cracor.Azzoss . L. 44,542,995 , sarà fatta in set distinti lotti, pari alnumero speciale di essi, conte masasi

descritti,
11 rapporto fra il ospitale L. 15,000,000 00 e la oiroolazione . . . ; L. 44,542,995 00 6 di ano a 2 969

la oiroolazione L. 44,542,995 00
Il rapporto its la riserva L. 15,714.180 , uti is . 1,104.106 69

L. 45,617,101 09 6 di tuo a 2 904

Presso gorrente'd lle azioni . . . • • • . , , , .
L. 1005

Dividendidistrîbnito li raëne d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato. . . . . . & 0)0

Distinta della Cassa e Riserra.
or¢ e argente . . . . . . . . , , , . . . . . . . I.. 10,000,000 ,

Brins,o. .................. . 1es,soass
BiglietfÍ oonsorsiall , , , . . . . . , , , . . . . . . . 5.698,465 ,
Biglietti d'altri istituti di emissione . . • • • • • • • . . . , , 185,940 ,

TorAr.a . . L. 16,078,205 86

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Balle tambiali ed altri effetti di commercio . , , , , , , , . . .

.
- L. 4 1¡2 0/0

Salle cambiali pagabili in metage . . . . . . . . . . . . . . , d.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . , , . . . . . . . , 5 0/O
Salle anticipazioni di sete . • • • • • • • • • • • • • • • n e
Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .

But eenti oortenti passivi . . • • • • • • • • • • • • ,, 2 112 0/0

Roma, 24 dicembre 1880.
PER II. GOVERÈA'ÈORE For if @epe @entspffp

ANT. BALDANTONI - 0. ALATILL 7539 P. Saavuurt.

2. L'inoanto sarà aperto sul pressodi stima diminulto di dae decimi, e cioè:Pel letto l'· · · 41 L. 158 89
Pel lotto 2°. . . , 757 43
Pel lotto 8••

. . 616 56
Pol lotto 4•, , ,

*

174 69
Pel lotto 5•, . .

'

16 56
Pel lotto 6•ç . .

"

225 92
Frosinone. 18 dioembre"1880.

G. Bartoli Tioecano.Per estratto conforme, da inserirai
nella Gassetta Uffseñale del Regno,Frosinone, 20 dicembre 1880,
7491 G. BARTol.I Vleecane.

AVVISO.
(26 pubbifeazione)

Nel giorno 31 gennala 1881, Innanzila seconda sezione del Tribunale civiledi Rossa, si procederà alla vendita
giudiziale del seguente fondo a secondo
ribasso,posto in Albano Lasiale,eepro-priato in danno di Felice De Domi-
nicle; ad istanza della signora Angela
Liberati, ammessa al gratuito patro-
einio, con decreto 24 marzo 1878:
Casa in via del Corso, a. 225, com-poeta di due ambienti ed una piccolàsoffitta, segnata al n. 483 anb. 1 1 2.

gravata dell'annua imposta erariale di
lire 19.
L'inesato Terrå aperto su lire 106208.
Egloa, 23 Aieembre 1880.

1013 Avv. F. Umves, proe.
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Ison To »,1|¿NDO II, SINDACO DI HANFREDONI&
w

(1• pubblicazione) 6 Efanifgéta Nel giorno 81 nnaio 1881, innans!Inmanzi il R. Tribunale civile di VI- Che dinanzi a lui nel mattino del 8 entrante mese di gennaio ed anno 1891, la prima sezione el Tribunale civil
terbo, nell i

di gi d e
alle ore 10 a. m., avrà luogo nella casa comunale, la candela la gradodi ven. si procederà alla vendita giudiziale 4

i'co InËto promosas da Lucia Gui. tesimo, per l'appalto del dazio governatiro e comunale sul vino ed aceto che et rr tor dia b
M na

dobaldt in Rossini, quale erede univer- si consama in questa città, nel tenimento e villaggio di Zapponeta, per un Cave « Zagarolo, e riati danno
sale di Leonardo Faicioni, assistita dal quinquennio dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885, e per la somma di lire di Vincenzo Pucci fa igi, ad istanzamarito Rosemi Gualtiero,deontro Fon- 16,800 all'anno, elevatasi con l'offerta di ventesimo, prodotta da Gaetano Ma. del signor Luigi Berni, ammesso al
MarianL i N Inyoe, promie i stroluca. rastutto ra o i con decreto venti-

stabili: Ogni concorrente all'asta deve far deposito di lire 1000, da dove saranno qu

1. Terreno castsgnato domestico, po- prelevate tutte le spese.
1. Casa di abitazione in Roces Priora,

sto nel territorio di Soriano nel Ci- L'aggiudicatario dennitivo, nel momento della stipola del contratto, dovrÃ paia os Ire
,

neL æis9c'i co ta dn
mino vocab oM linet,a gnaantoinR ca depositare lire 4000 in contanti nelle mani del eaaniere comunale, oppureans primo di tre vani d an corridolo, il
Fr acesco e fratelli, Arriga Angela prima iscrizione di lire 8000 sopra fondi liberi. secondo di due ed una sollitta, col nu-
Bosa ed il fosso. In entrambi i casi presenterà un garante solidale di soddisfazione della mero di mappa 188, gravata delPan-

2. Terreno seminativo, pascolivo, es- Gianta. ga p8 4t compreso il seguente fondo

stagosto do stico, olitra Saat nel Ogni oblazione non dovrà essere inferiore a lire 50. 2. Stalla la via dell'Appellatore, diterritorio auto in spepoan ser. 8* coi n Le condizioni da osservarsi sono stabilite nel primo verbale di aggiudies- an solo ambiente, col namero di mappan1ß1, 164 enb. 1, 2, 165, 310, 311, zione degli 8 dicembre 1880, che à leelto a chlanque poterlo leggere in segre- MO.
312, 313, 314, 316, 817, 1213, 1214, 1215, teria nelle ore d'aflielo. Fondo rustico in Roees Pri<.ra.
1918, 166 ent, 1, 2,r confinanti Ranucci In caso la cui niun altro al presentasse a far oferta di samento o di rl. 3. Terreno macchioso cedno e pasco-
lice at M lehD niaca ed il basso l'appalto rimarrà deûnitivamente aggiudicato al signor Mastrolaes Gae- "m vocabÔl F ta

, i 1DO I
3. Terreno seminativo, posto nel ter-

tano giusta l'art. 100 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato• 1002, 1003, 4, gravato della impostas
ritorio suddetto, contrada Santarello, Tutte le spese, niana eccettuata, sono a carico dell'aggiudicatario. di lire 15 20.

sto in mappa sez. 46 col numeri Manfredonia, 19 dicembre 1880. Fondi rustici in Monte Cave.
99 anb. 1, 2,r confinan as 7540 N Bindaeo: C. FRATTAROLO. 4. Terreno prativo in vocabolo Monteli conte ancesco p Fiore, col numeri di mappa 69, 81 e 62,
' mto si rirà sul prezzo oferto

AVVISO. ATTO D I D IF FID AMENTO gravato della imposta di liré 29 10.

dall'e riaaÛin lire 22 per 11 primo (26 pubblicazione). Isee swimeolo di eansione. 5. Terreno in vocaboloCa.jano o Valle

lotto, ipa te 880 per il secondo ed in Estratto dai reaistri esistentinella can. (26 pubblicazione). 3Alareme, prati?0, coi numeri di mappa
ifre 689 per il terzo lotto. Sul resto celleria del Tribunals civile e corre- Per gli efetti di eni all'articolo 38 li 9 60.

74, gravato dell'imposta di
osservate le prescrizioni stabilite nel gionale di Lucera- della legge sol Notaristo in data 26
bando 17 dicembre 1880 del vicecan- Umberto I per grazia di Dio e per luglio 1876, n. 2788, si avverte chian- Fondi rustlei in Zagarole.
calliere Caraiti• volontà della nazione Re d'Italia. que peasa avervi interesse, esserai pre, 6. Terreno In voetbolo La Monsea o

VIterbo, 23 dicembre 1880 Il Tribunale civile di Lacera, se. sentata al Tribunale civile d'Acqui do. Faveta, col numeri di mappa 889, 964
1641 FRANC. dOtt. Ÿ1NATTA þTOO• ZÎ088 prim8, Bella Ganga iscritta al BU. manda dal algoor Gamaleri. Petronto, 965, 1629, 2146, gravato della impos$

mero 15275 dei ruolo generale di spe. cancelliere della Pretara di Nizza di 11re 10 76.
AVVISO· dizione, tra i coniugi Vincenzo e Vin- Monferrato, e glå R. notalo alla reel. 7. Terreno vignato complocola parte

(1• ubblicazione). eenza Luearelli, coning! Francesco denza di Bergamasco, per ottenere a di canne la vocabolo Oslears. Ma•
81 fa noto cËe il giorno 9 febbraio Saverlo Fattibene e Marta Lucarelli, di lui favore lo evincolo di due distinte ratella e elle della Cast got au-

1881 avantila seconda sezione del Tri- germane Antonia e Carolina Siciliani, eartelle nominative del Debito Pub- meri di mappa 752, 753 sab. aúb.2,
banale olygte di Roma, nell'interesse coningi Domenien Salvagco e Maria bligo, l'ana della rendita di lire 65 col 765 e 63ò sub. 2, grsvato de a imposta
del eignor Giangrossi Nazzareno, domi- Pagltalonge, ceningi Achille Velle e n. 40787, e l'altra di lire 25 col n. 40788, di lire 6 27.

ciliato elettivamente Vetrina 14, presso MariaLuigia Paglialonga.coningi Carlo amendue vincolate þer la malleveria La vendits sarà eseguita in 7 lotti,
lostudio legale del procuratore Raf- d'Alessandro e Maria Giuseppa Pa- prestata dallo stesso Gamaleri nella quanti.sono li fondi come sopra de-

f4ele Tuccimei, ed ammesso al gratuito glialonga, Antonio di Giovanni, con, sua qual tà di segretario di giudiestura scritti,e l'incanto sarà aperto enl prezzo
patrocinio con decreto 28 gennaio 1880, logi Francesco Luearelli e Rosa d¡ mandamentale e nell'altra sua qualità a cisseuno di Ossi attribuito dal Derito
si procederà, in danno della signora Giovanni, coniugi Vincenzo Paolo Masi di notaio e tabellione pubblico, nomi- Jannetti, ribassato dl•sel decimf con-
Matilde Moja Arini, alla vendita del e Filomena di Giovanni, Domenico Li, nato con R. deereto 26 Inglio 1866, e aeontivi, e cicès -.

seguenti immobili posti in Roma: guori, coningi Marco Longo e Carolina ofð per essere cessato quale cancelliere Il 1• lotto . . en L. 1033 14
to Cass in via de' Pettfnarl, an. 17 e Lignori, Pasquale Colombrino e Maria di Pretara l'obbligo di prestare can- Il 2e 11. . . ,, 172 20

14 in mappa, n. 291 Luigia Lucarelli, contro Bartolomeo alone a termine della legge enll'Ordi- 11 8° 14· · · . 1419 61
2• Casa m piazza Renzi, civioi na- Lucarelli, tutti possidenti, domiciliati namento giudiziario in data 6 dicembre 11 4 id. . . ,, 478 31

mer; 22, 23, 24, in mappa n. 1017; in Bovino, nella qualità di eredi della 1866, e per aver il detto Gamsleri ces Il 6 id.
. . . 482 62

3• (laan in via del Cappellari, civici fu Antonia Lticarelli fa Giuseppe, ha dato dall'esereizio del notariato, per cui 11 6* Id.
. . , 16L4 27

an.29, 80, in mappa a. 160. resa la seguente sentenza; nel caso di opposizione o reclamo at 11 7* 14.
. . ,, 19ö5 30

I suddetti fondi saranno venduti in 11 Tribunale, intese le parti, ordina diffida gli aventi interesse a provve- Per Lorer avv..ScrAnu proca-
un solo lotto al maggiore offerente, e al Gran Libro del Debito Pubblico del dersi come di legge. ratore come sopra, avv. FI-
l'inéanto ai aprirà su lire 18,278, equi- Regno d'Italia che la rendita iscritta Acqui, 11 dicembre 1880. 7534 LIPPO ÜELLUCA COÏl.
Valente a sessan volte 11 tributo di- di tire ottocento anane, intestata ad 7196 Avv. LAVALLEA pf0C.

11 a 24 cem re 1R
A onica Luca 11 seppa lp AVVISO. ESTRATTO DI BANDO VENALE.

7514 BAFFAELE ÎUCCIMEI þrOC. gig $famutaÍS ÍS Cart€llO 81 p0rtatOr6 11 prBBidoaÉO $01 ÛOBilgliG 80tBrile (14 puð¾icaziong)
I-- e consegnata al notalo infrasaritto per di Vtterbo, Nell'odienza 81.gennaio.1881, avanti

AVVISO. dividerle al tempo della formazione Visto l'articolo 10 della legge sul la prima sezion6 del Tribunale civile
(2• puhuleazione) della massa. riordinamento del Notaristo 25 mag. di Roma, ad Istanza del Regio Com-

Sall'Istanza delli Bartolomeo, Glo- Nomina 11 notaio Ricci Federleo per sto 1879 missariato per la liquidasione dell'Asse
vanni, Giuseppe e Maria padre e 11gli procederei innanzi a lui alla forma- Visto l'art, 25 del relativo regola. ecclesiastloo di Romag a carico di Fi-
Cogn 11 primo anche come rappresen- stone della massa ed alle altre opera- mento BS dicembre 1870, Ilppo ed altri Giaanim, avrà Inogo l'ia-
tante Î'altra suaihrlfaminorepernome zioni della divisione. Rende noto santo, primo ribasso, eni presso di
Ann , residenti a Novello, circondario Pronunziata a Lucera nella camera Essere a orto il concorso ai vacanti lire 21) 6 8 ed la un sol lotto, dei
d'Ha, mandamento di La Morra, ad di consiglio della prima sezione del Q¶lei di no ro in questo distretto, con seguen 1 ben immobili;
eteezione della Maria, che col marito Tribunale civile il di 2 giugno 1880 dal realdenza nel comqat 40 Togeggella, 1. Casa in Genzano di Roma,vla Li-
Sartore Costenzo pure intervenuto per signori Cosenza car. Giuseppe presi- Bolsena e Vitorchiano, · via, eiv. an. 4 o 6, segnata in mappa
l'assistenza allamoglie rislede a Vezza, dente, Petrona Saverio e Stendardo I conoorrenti dovranno presentsrela ser.anica, col na. 519 rata e 519 sub.
animessi al gratuito patrociofo con de- Francesco Paolo giudici, che si sono loro domanda corredata del necessari i rata, 519 sub. 2 e 3, 520 e 521 aab.
creto 11 gio no 1880, sottoscritti, documenti estro quaranta giorni dal- 2 e 3;
Il Tribuna e civile sedente in Alba, Vrro PITunzo visecane. l'ultima pubblicaziopo del presente 3. Ñiretto 40181816, osala oanone di
il 20 luglio scorso emanó decreto con Registrats la Lucera nel 10 giugno avviso. lire B '15, sopra nn terreno vignato nel
cui mandò iónanzi tutto al pretore 1880, n. 1818, registro 13, vol. 166, fo- Dalla Bede del Consiglio, questo di territorio di Civita Lavinia, contrada
di La klorra di assumere da quattro glio 89, tassa lire 15 60 20 dicembre 1880. SeiYa, segnato nella mappa, $$E. 45
persone le piit BYanzate in età e pre. 7196 Il ricevitore: SCOGNAMIGLIO• 7464 Il presid. CRISPINO BORGASSI. OOÎ D. Î246°
ibilmente conoscenti la famiglia del - 3. Simile sopra altro terreno vignato
po Borio, di cui at chiede venga AVVISO, 6658 in tutto come sopra, di mappa an. 1249
rata l'assenza, onde accertare (26 pubblicazione). SOCIETÀ ANONIMA e 1250

Poca in cui cessó di comparire nel Ad istanza di Carolina Brozzi ve- DELLE FERROVIE 4. Simile in tutto come sopra, an. di
o dell'ultimo suo domicilio o re- dova Frigerio, 11 Tribunale civile * MILANO-SARONNO E MILANO-ERBA mapps:1231 rata e 1232;
nza, e se posteriormente e quando correzionale di Como con sentenza 11 5. Simile tin tutto como sopra, di
asi avate notizie di lui. novembre 1880 ha dichiarato, a ter- Si prevengono i signori ÞOsbessoli di mappa nn. 1466 e 2029.
24 in parl tempo ordinò di detto mtgi e per gli effetti dell'articolo 24 Obbligazioal che il compon num. A di Laonde i creditori iscritti sono av-Þrofvedimento le pubblicazioni e noti- Godice civile, l'assenza di Luigi Fri- lire 7 50 in oro pel 2° semestre 1890 vertiti di depositare nella cancelleriateaxÌoni di cui all'art, 23 del Codice gerlo fa Francesco e vivente Carolina sarà pag to dalla Banca Lombarda in le loro domande di collocazione
civile italiano. Broggi, nato in Como il 1• aettembre Milano, amoominciando dal 2 genaalo E como meglio al bando origlaale,Alba, il 18 novembre 1880, 1858. prossimo venturo• al itale ecc.

Tuon prog, AVV. AWoumono EsixA 7503 1,4 Diresione. 7 Avv. G. SARAgom proe,
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ARCHIVIO AMMINISTRATIVO
healta settimanale tielle leggi, dei I)eereti, delle ejreolei, istrazioni e massille di giuriyades sull'ininistrazione italiana
Si pubblicherà coi primi del prossimo anno a cura della Dit'ta EREDI BOTTA, e centerrà: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi

e dei Decreti (da i'iunirsi poiin volume a fine d'anno); tgtte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massimo
della giurispifudenza desunte dai pareri del Consiglio Štato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle
Corti di cassazione.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settirnana.
Due volumi in 16• ogni anno di oltre 2000 pagine con indici ¢opiosissimi

PREZZO DI ASSOCIAZIONE: L, 1$jinggg

Taglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi avranno di procurarsi 11 materiale occorrente alla
nuova pubblicazione col mezzo della stessa Tipografia EREDI BOTTA, che è già editrice della massetta Fj'.
flegare «fel Itegaso, ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampo pel Consiglio di Stato e pel Mini.
steri di Finanze, della Agricoltura e de1Ia Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo
periodico.

PROVINDIA DI 0ATANIA - COMUNE DI ADERN0'
2° AVVISO D'ASTA.- Appalto dazio consumo.

Stante la diserzione dell'aeta avvenuta nel giorno di ieri si deduce a pub-
blica notisia che il 27 eorrente, alle ore dieci antimeridiane, in questo ufEclo
comunale, ei rianoverà il pubblico esperimento d'asta, col metodo delle can-
dele, per lo appalto della riscoseione del dazi di consamo governativi, addi-
zionali e comunali ad unico oferente, e per l'annuo estaglio di lire centomila,
pagabili dall'aggladicatario in dodici uguali rate, clasenna il 15 d'ogni mese•
I espitoli d'oneri sono 06tensibili in tutte le ore d'officio nella segreteria

del comune.
Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrå eomprovare d'aver depo-
sitato nella Cassa comunale per cauzione provvisoria la somma di lire otto-
milatrecentotrentatre e centesimi trentatre, e dovrà inoltre anticipare nelle
mani del sottoscritto segretario altre lire duemila in conto delle spese d'asta
e del relativo contratto.
Il termine utile per presentare un'oferta di miglioramento, aca inferiore al

ventesimo del prezzo dell'ultims oferta, acadrà il giorno 2 entrante gennaio.
Adernò, 21 dicembre 1880.

7564 12 ßearetario comunale: ALONGI.

- S. P. Q. R.
AVVISO.

In esecuzione delle istruzioni ricevute dalla Regia Prefettura di Roma
con foglio 16 dicembte corrente, n. 41808, ed a senso e per gli effetti dell'ar-
tioolo 860 della legge 20 marzo 1865, allegato P, sul lavori pubblici, el fa noto
al pubblico che avendo il Ministeg del IhŸori Pubblici ordittato il collando
del lavori eseguiti dall'imprenditore algnor Prudenglo Paoletti, in forza di
contratto 15 febbraio 1880, per la ricostr'azione del ponte in maratura enlrivo
Valdiano, rovinato a seguito (ella pieng del novembre 1878, lungo il secondo
troneo della etrada nazionale dase¾, chinnque vantasse crediti contro l'ap-
palt*tore suddetto per occupazioni pernianenti e temporanee di stabili e per
danni relat i, potrà produrre i suoi reclami nel perentorio termine di giorni
trenta dalla data del presente, scorso il quale termine non ai farà più luogo
alla loro accettazione.

Roma, dal Campidoglio, li 26 dieeinbre 1880.
Il f. di ßiNgaco: A. ARMELLINI.

9560 11 ßegretario generale: A.VALLE.

HUNICIPIO DI OTTAJANO
Nel giorno 31 eorrente, alle ore 12 antimeridiane, essendo stata presentata

offerta in aumento di ventesimo Balla somma di lire 40,020, si procederå di-
nanzi al sindaco, nella casa municipale, all'incanto definitivo per l'appalto ad
estinzione di candela vergine dei dasi di consumo governativi e comunali pel
solo anno 1881.
Gli sepiranti dovranno uniformarsi al capitolato del 7 settembre ultimo, de-

positando lire 500 per le spese di subaste.

15630ttejano, 25 dicembre 1880. 11 Bindaco: GIUSEPPE BIFULCO.

SOCIETA' ANONIMA
DELLA STRADA FERRATA DA M0RTARAAVIGEVAN0

(26 pubMicazione).
La Direzione della Società avendo proceduto alla pubblica estrazione di

numero Wenti obbligazioni del Prestito della Società stessa approvato con
Regio decreto 18 febbraio 1856, per la quarantesimanona semestrale am·
mortiazazione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1858 della
assemblea generale degli azionisti,

NOTIFICA:
Che li numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono li se-

guenti:
1° Estratto N. 1257 11° Estratto N. 1370
2° > > 449 12° > > 655
3° > > 889 13° > > 574
4* * > 185 14° > > 126
5° > > 1979 15° » » 37
6* * > 1388 16° > > 676
7° > > 1233 17° > > 2383
8° > > 512 18° > > 1270
9° > > 890 19° > > 1972
10* > > 2502 20° > > 2386 y

Che a partire dal giorno 3 gennaio 1:81, presso la Banca Agricola Industrisle
in Vigevano e presso la Banca delli signori Museo e Guillot in Torino sarà
aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbligazioni por-
tanti li surriferiti numeri, in ragione di lire 2150 caduna, medlante rimessione
delli corrispondenti titoli;
Che a partire dal detto giorno 3 gennaio, presso la Banche suddette sarà

pure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del reis-
tivo vaglia n..50, il semestre interessi scadenti al 1° gennaio 1881, la ragioni
di lire 5 40 cadun Taglia, cosi ridotto dietro deduzione di cent. 85, tangento
di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addl 19 dicembre 1880.
7481 La Dix•emione.

BAlVOA GENERALE
AVVISO.

La seconda rata semestrale dell'interesse 5 per cento sulle azioni della
Banca Generale di Roma, nella somma di lire 6 25 per ciaschedana azion4
(L. 6 25 furono già pagate al 1° luglio 1880), potrà essere riBCO68a a datare
dal 16 gennaio 1881, e verso ritiro della ceiola n. 17.
In Roma presso la sede centrale della Banca Generale.
In Firenze presso i signori Emanuele Fenzi e Comp.
In Milano presso la sede della Banca Generale, via Alessandro Manzoni•
In Trieste presso i signori Morpurgo e Parente.

Roma, 11 20 dicembre 1880• 1526
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